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La caduta del Ministero Clemenceau 


Ciemenceau accusa Delcassé di avere umiliata la Francia 


!La rivincita di Delcassé e il suo terribile atto, d'accusa al presidente del Consiglio 
Il voto sull’inchiesta per la Marina. 


Partet, 2i; ore 1 
| La sedtita si apre olle 16:30, sotto la pre 
idlerza del signor Brisson. Si continua | 
latacussione sulla marina. Picard, ministri 
Mella marina: sale alla tribuna. L'oratore # 
‘saprime con voce debole; lo si può uppena 
udire. 
Il ministro della marina 

Picard dico: #1 lavori della Commissio 
me di Inchiesta sulla marina comprendor 
‘giudizi sul passuto © sull'avvenire, To mi 
wimprovererei di non. tendere la mano fd 
liMciati di marine, che hanno potuto com- 
‘mettere errori i quali sono imputabili piut. 
‘tosto alle circostanze, alte istituzioni che ad 
‘essi stessi: Per l'avvoniro mi esprimerò con 
franca e piena libertà 

Dopo questo esordio, Îl: ministro intra: 
prendo l'esame dei fatti rilevati dalla Com- 
‘missione di Inchiesta; anzibitto delle co- 
‘struzioni navali. Lo modificazioni dei tavori 
















ho la caidato Bellevile erano lo migliori. 
‘oratore rimprovera al Governo di non 
ro preso le misure richieste: dai ‘coman- 
Innti delle navi che' avrebbero potuto evi-| 
tarè catastrofi coma quella della coraszata 
lenta. Dice cha il Governo ha mancato al 
suo compito. La Camera deva esigere delle] 
garanzie prima: di votore | crediti. che le 
vengono richieati. 

Dolcassé coneludo dicendo! che Ja Camera] 
(non può daro! i ‘milioni. di crediti’ richiesti, 
‘iecontentandosi di passare uno straccio 80 
pra | fatti che sono avvenuti. 


Intermezzo dri-amatico 
Delahaye (conservatore s3cedo a Dal 
lcansé. Egli fa il processo aiia marina, at 
tacckndo violentemente Thompson. Il suo 
‘discorso violento provoca varil incidenti. E- 
gl fa altusione all'ex-capo di gabinetto, Du 
pont, i cul atti approvati dal ministro toc: 
‘cano 11 Codice penale, 


(Servizio speciale. della STAMPA) 


Glomencoau. — Oh! non fingeta di essere 
indignato: nessuna falsa indignazione porto 
‘della guerra ciò senza preparazione, mili: 


tare (nuovi memori sugli stessi, Banchi di 
Sinistra e di destra). Sl, tutti sanno chelì 


‘ministri della guerra e della marina, inter» 


rogati, hanno. risposto che non eravamo 


pronti (nuove proteste a destra, all'estrema 
Sinistra e su vari banchi di sinistra), To non 


ho mai uraillata la Franelo; è il signori 


Delcassb che l'ha umillata (applausi ‘a si 
‘ntitra; voci Su diversi banchi: — Sit att è 
Vero): 

‘A queste: parole la Camera si fa tumul: 
tuosa: urli @ proteste: partono da ogni lato] 
contro, Glemencenu, il quale pare stupito di 
sentire. innanzi a lui scatenarsi tanti. ol. 
raggi. 

Clomenceau. — To dichiaro che non he] 
meritato tanta indignazione @ tanta colle* 
re. — E in ciò dire il presidente del Consi-| 


ua sernta di forti emozioni. Inutile dite 
che molte discussioni per poco. non dege: 
nerarono in pugilati. i 

Gili agenti furono costretti. ad interporsi 
in. più di un caso per pacificare e per se- 
pararo | troppo ardenti polemisti: | Easi 
procadeltoro a qualehe arresto, che. però 
‘non. fu mantenuto. 

Nollamo soltanto ‘qualche. esclamazione 
che può servire di commento. La abbiamo! 
raccolte fra la. toll 

— Questo ministero non ha mai fatto nu 
la por il popolo; salvo inviargii del piombo. 

— Delcassà ritornerà al potere; è il trion: 
to dell'opportunismo; la repubblica fa mas 
Gina indietro. 

— 11 presidente del Connglio ha voluto 
strangolare | socialisti. indipendenti, egtl 
‘non è che ia giteta viltima del suo) errore. 

— Se Clemencenu ni fosse mostrato più 
‘energico di fronte al contegno della Conte. 
‘derazioné generale del lavoro, non sarem:] 






iero. dagli Interni indicava dunquo;agx occhi 
‘del protstariato ‘e della democrazia . francesi | 
Tatto! un orkentamento: nuovo, della: Repubbliea | 
orso \lk politica, sociale, 


Hone soia do Sto Bois se | 
o eee 00) Verbo. ritor 
enon Jour, tino, desti odierni Becchiai dei 
Minibar Clameocent. Ul quafe non siria 1 
Bonatogiio deli Invii on. stomo garbo so: 
ialintco: avendo preparare e, sezioni o; 
"tt, Piraino. dla. Juice foce are. 
More Î capi del perito svidacaic © quel 
Hel pito esista a bonapuruato. Mo ‘nt 
Hampo dt anto iano, i catia Saura — ds 
Ho noche le Modena dei mafe = orcosdeva 
Hi piebo accordo co minlatro dei avo cor 
le dite denoio. dote ‘ceose al imperi. 
Fannie, lo sorrette ‘n api irta, esivando| 
"lb conto « loco» radice ociatia sì 
Fuoco della 200 cioauecza itunii. 
‘Stone Mistero Sorin Visse una via 
eivora. La quatto non sota dalle rltoni 
Era 0 Siate 1a Chin, complicata e desta 
Hal'Eocilia. papa forno li Associazioni 
ttt. (agosto 100), mio dlsaecordo ima] 
i presente del Consigli, od'U miniato. Cie 
mencama (0) qual, paltsaionao col 
Bring, andova preodendo una parto prep 
deranle nella Alrzione fai Govemo) 4. feca 
dere ammiato Sele. a quella metal 
Fmtinenamente. polti che condo. daro 


nerdve 


Fose prove 
ventura per; la Francia è che edo diventi 
Tano vello nostre discordie un'arma @i par: 
tito. Clemancenu ha dimanticato ci. Le) 
‘nta coduta è più gravi per. 
hè avvonule su tali parole € dopo tale al | 





NUM. 200, | 


LE INSERZIONI. . 


= pagmento i riteveno setmmivnmente di 


HAASENSTEIN E VOGLER 
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L'avvento gel ciladino Giomencena al Wink! (hi sarà i 


Chi,sarà chiemato a succedere & Cleman| 
® mpprotontava la ‘cen? Questa è la questione che tutti si poni) | 
rima tappa sul cammino della conquista. pro | poro e già si fanno varia combinazioni. SÉ | 
letizia, dl Governo;  ovvervaià. della partra-! perda di Léon Bourgootsi di Aristide Brant, 

di Raimondo Pomcaré. Viene pure: mi ' 
invumz! vna combinazione Barthot, la/qua-| 
lè erebbe (l consentimento del presidente | 
dal Consiglio. dimissionario. 


Îl'commeato dell’ 


La Frovela travorsò dol 1905 
la vera umiliazione, ln 


più profonda, 


to, perch l movimento di rivolta, o di fi: 
rezza nazionale sollevato ‘alla Camera di 
Delcassé è Ja consacrazione’ di una comple: 
fa rivincita. 


Un paòse in rivolta! 










per una sovratassa 


Napol 


Echo do Parte. 


Marti, 21, or0:2. | 
L'Echo de Parlz, a. proposito della. crial, 


20, ore 106, 





dolo: 
vers] 

















'aî domani alle dimissioni. 
Tolleyrand sveva detto che un vomo poiiico 


Pamento di ‘essere ammalato: ma 1 Sarrien 


Camera 


‘spesso d costei ‘a morire par far credore ve. |OBEI 


‘oavinso facilmente Parliros, il Gebinetto, ia 

la stampa che la faliche det: Governo] 

Non erano più fatte per Jul, e placidamenta a ri, 

ritirò It 19 ottobre dell'anno stesso In cul;era|gio commissnrto straordinario per dure 
‘al: potere. Suo successone naturale. fl 


A Terzigno, paesello dell'agro di Ottaja»| 
Drone ino 
Sine 

Li 


cessità di bilancio si vide costretto. ad im 
ROS acnrpicenentee Ilio, scendo dalla tribuna tra un' baecano|mo:a questo punto: Giorgio Clemencesu, Tuomo — se non necessa. 


‘in corso non sono così Importanti quanto si 
è detto: queste; modificazioni sì riferiscono 
@ particolari. Le proroghe per l'esecuzione 


Clomenceau ‘interviene: — Vol avete —| 
‘aice — atritto di domandare ta messa im 


‘assordante. 2 
Brisson apre la votazione sulla. priorità 


E tutte questo opinioni lungamente e di. 
‘versamento commentate sl ‘riportano all’ 


flo — universalmente atteso, 1 suol avvorsari 
avevazio dovuto ammirizlo! 9 temerlo meravi- 





nre una sovratassa focatico dl venti cone] 
Fecim L'ordinanza ‘ande SER 
Nd i ’contadi 


È 
n in vigore 
di Teraigno, masni molesti | 


‘enti, estaperati, presero a tumustuare dene| |. 


demoltore: ma lo. restiavanio ascot 
(fora dimoltore pn o) re ndo frasi. viglente contro I regio comel I 


(dell'ordine del giorno accettato dal Gover mente inabile urehitetto: peralto, sel mesi di 


(no. Al banco del. Governo | ministri si mo. 


stato d'nceusa dol ministri. La Camera giu. poca in cui veniva diocussa la celebre sen-| 


el contratti, per ls [mpostazioni in cantiere 
dei contratti, per le Impostazioni in cantiere |inalo 



































‘e pergii esperimenti sono più lunghe da nol 
chi ‘all’estero. Bisogna riconoscere che tre 
‘unni basterebbero, ma bistrna tenere conto 
anche dell'insufficienza del personale. Una 
Snaorazione, a cui annetto una grande im. 
portanza, è la valutazione non dello stack 
ordinato della fornltura, ma anche della co-! 
stituzione di ‘um fondo di riserva. Tl mini 
siro parla În seguito della necessità di rin: 
forzare lo plncche di biindaggio per l'im. 
piego di ncelai speciali. Presenta uno stato) 
comparativo del costo tra l'industria priva- 
ta e gli arsenali di Stato: «Non possinmo — 
dico — confinarel In tipi immobili di cal 
dala: dobbiamo faro appello. alla concor. 
vvinza, limitandoci Luttavia nei pressi mas-Ì 
‘ami. Dobbiamo liberarel dalle coalizioni 1n-} 
dustriali, non. inchinarei dinanzi sd una 
ansociozione che si divide Je ordinazioni ». 
TI ministro passa in seguito. alla. grave 
questione, della resistenza dello polveri, Ia 
quale noî è stata fin qui — egli dice — ri- 
solta: ed aggiunge che Ja marina ha fatto 
esporimenti nei cinque pori. Ne risultò. che 
Ja resistenza agli osperimenti era Inferiore 
alla resistenza reale. Dichiara che la cre 
zione di nuovi Inboratori ha reso grandi 
servizi 

Passando in seguito all'esàmo del mate: 
riale de guerra, Picord aplega che'll can- 
none da 2% ha superato quello del modello 
1896 circa | cannoni da 76, dice che a tor- 
to.si è preteso che essi debhiono essere mos: 
al fuori di uso dopo disci colpi. Il ritardo 
portato al completamento, dolte provvigioni 
degli obici provieno — dice il ministro — 
dall'insumeienza del servizio dl carico e di 
scarico dei proiettili. Se | lavori del porto 
sono così poco nvanzatl, ciò dipende dal. 


1901 al 1906 più di 14 milioni. D'altra par 
te, nuovi bisogni si sono, manifestati in se 
‘gulto all'impostazione în cantiore dello co- 
razzate. Il ministro termina [I suo discorso 
Inviando un omaggio sincero allo zelo del 
‘marinai 

Picard è appinudito da tuita ta Camera. 
Sule alla tribuna Delcassé 

Delonssé, (solendo alla tribuna, ricorda 
fo ragioni per Je: quali la Camera ha'ordi- 
nato l'inchiestà: porchè, 91 domani dolla 
catastrofe della Jena, sì chiedeva come mai 
Ja Francia non nvesse la marina cha dovo- 
va ‘avore. L'oratoro dice che! le condizioni 
della marina sono mutate, per cui importa 
dure alle navi. della fotta Ja magiore ve 
locità- possibile e il maggior numero di co 
pi ai cannone da tirare. 

wDa ‘noî — dice Delcassé — sl sono, di: 
menticati questi elementi principati, per ri- 
Volgere soltanto l'attenzione sulla forma del- 
le navi. Noi el siomo liscinti sedurre dallo 
torpediniera. per. dImentienre le (corazzate. 
ra che cosn ha rilevnto la Commissione di 
inchiesta ?. Che fa lorpodinlere sono; ferra- 
‘vecchio senza valore, che la loro utilità non 
8 fa sentire se non {n prossimità della 
‘custa 

II segulto del discorso di' Dalcassé è un] 
Jungo attacco violento contro la politica na- 
vale del Governo, una vera requisitoria 

Delcassi critica la politica navale del pre- 
godenti ministri, della marina, Dice che si 
è dissipato Il denaro por la costruzione di 
Piccoli battelli e quando si vollero costrul- 
ro corazzate di guerra, meno rapidamente 
dell'Inghilterra a della Germania, si sona 
cambiati in parecchi punti 1 piani e si sono 
diviso le ordinazioni della caldaie tra le ca- 
ae Belleville e Niclause, mentre tuttl' coloro 
che furono interrogo4i ‘hanno, dichiarato 


l'insufficienza del fonaf. 11 ministro della|1!% <Oll'inghilterra, sostituendo n 
marina non' ha avuto a sun disposizione dal | 


Dolahaye replica di non fare altro che 
riassumere 11 repporto dello Commissione. 
‘A questo punto. vengono. preseritati| {ro 
‘ordini del giorno: uno del deputato Jourdo 
di fiducia per il Governo; un'altro di Del 
'eassà; cho contiene un bissimo per la poli- 


dine del giorno da Delaboye. 

Clemencenu dichiara. di. rendersi solidale| 
(col ministro della marina, che non accetta 
che l'ordino del giorno Jourde e. respinge 
l'ordine del giorno Delcassà, che nella sua 
qualità di ex ministro, non dovrebbe per- 
are, tanto più che ll errori di lui furono] 







Nazione di Algesiras, 
Si scatena la tempesta 

La Camera intera insorge violentissima 5) 
protestare. contro le psrolo di Clomericest. 

Delcassò sì, precipita \alla tribuna, e in 
‘termini aferzanti; ricorda il passato politico| 
‘dì Clomenceau. ed il auo proprio, Deicassè 
‘continua: — Le parole, de! presidenta del 
(Comalglio mi ringiovaniscono dl 25 anni. Mi 
‘siipisco che non dica come a Forry al do. 
man! di un falso telegramma: «No, non 
‘abbiamo; più nulla di comuna con vol. non 
vi conosciamo. più », Ma il signor. Clemen- 
‘ceu abusa del privilegio singolare di dire 
o cose più enormi e più contradalttorie e di 
dirlo impunemente. Questa volta però il auo| 
sistema mancherà di effetto. fo non rm 
‘curvarò (Vivi applausi a destra e su vari 
danchi di estrema sinistra e di sinistra), 
Egli osa scusarmi di politica estera umi- 
Îiante: ecco la mia politica: in mia politica 
ha fatto gli necordi colla Spagna, coll'Ita: 

un pe. 
riodo di ostilità latenti, sempre pronte a de. 
|| generare tm confittt, un periodo di pacilica 
dignità: La mia politica produsse la media- 
zione tra l'Inghilterra e la Russia: è que 
sla intesa che nol; abbiamo, comprendete 
bene, signor. Clemenceau, tanto interesse a 
fortificare, ed a estendere. Ecco ll caratte. 
re veramento francese che le vostre inal- 
‘nazioni non falseranno fossero ancora rl: 
versate in un giornale straniero. 

Clemenceau interrompendo: — lo non ho| 
‘scritto. nè detto alcuna cosa simile in .gior- 
nali esteri. 

Delcassè. — Questa politica è atata inter- 
rolta un.giorno in condisioni.... ma mi fer-| 
‘mo qui; io non voglio dire di più. Quanto 
‘a me. mon ho nulla da temere dalla divut. 
gazione di questo falto. No, nulla del pas 
‘sato, nulla nel ricordi comuni, dopo 55 an- 
i, è di natura tale da Imbarazzarmi, Se ri-| 
'volgo uno sgunrdo. sulla: mia. politica, io 
‘v&do che ho lasetato ben allre cose che delle 
rovine come avete detto vol. Ecco, per lal 
mia politica, ecco per la marias. Voi sleta 
‘Stato presidente di una Commissione dI in. 
'ehiesta; la critica aspra, accanita fatta da 
‘val, da 25 anni in qua, contro tutti | Gabi. 
netil era garanzia dell'ardoro, dello zelo, 
‘é0n cul l'inchiesta doveva essere condotta. 
[o dove no sono dunque 1 risultati? Ve lo) 
'etiledo, signor. Clemenceau? Quanto 8 mi 
non. ho nessuna apprensione. La Camera 
‘saprà oggi fare Il suo dovere (vii applausi, 

Clemenceau, — Delcansè si è dato molta| 
pena per non rispondere alla. mia unica] 
‘questione. Voi eravate mipisiro! degli cute. 
ri: la vostra politica el ha condotti alla 
maggiore umiliazione che abbiamo cono. 

stuto, da 25 anni n questa parte (rumori 
vivissimi e prolungati a destra, all'estrema] 
sinistra e su vari banchi di sinistra), 

Carlo Dumont, — E* una indognità pa 

















‘quelli che. condussero; la. Francia, all'un|L 





| giornata. Eccone le caratteristiche 


‘atrano asso! titubanti. Clamenceau è se. 
'duto ed appare assai! accasciato ; 1o'eireon- 
‘dano Calllaux, Gruppi e Briand. Ecco l'ap: 
‘dine det. giorno accettato dal Ministero, e 
Presentato: dal deputato Jourde: «La > 
‘Mera, prendendn; atto delle. dichiarazioni 
del Governo, fiduciosa. in lul per daro al. 
l'inchifenta ‘sulla marina. le sanzioni neces. 
(sarie passa all'ordino del giorno n. 
Il voto 

SÌ procede in mezzo ad un'animazione vi-| 
Viaalms alla votazione : ensa dura parsochio 
tempo. Infine ll presidante Brisson rale alla 
‘sua poltrona, elegge il risultato dello seru- 


tini 
Votanti 388 

Contrari 212, favorevoli 176 

Non appena conosciuto ll risultato dello 
‘scrutinio, Clamencenu e tutti i miniatri Ja 
‘sciano fi banco del Governo, Il presidente] 
‘del Consiglio si reca Immediatamento s por. 
tare le dimissioni del Gabinetto al presi: 
dente della Ropubblica. 

La Camera è prorogata a giovedì. La se| 
'duta è torta 

Così questa sera, allo 8,10, Clemencean,| 
‘ministro dn tre anni e quattro mesi, presi- 
dente del Consiglio da due anni e nove me | 
#1, è stato bruscamente rovenciato, | 

Caratteristiche della giornata 
Esaminiamo lo! principali fast di questa 








Fino alle.7,50 di sera la Camera si è mo- 
strata attenta 0 calma, ed aveva accolto cn| 
laeferenza ii discorso di Picard, con lunghi! 
‘spplauai quello di Delciisaé ; ma nessun ine| 
oldente sembrava provederai. n a - 

Se ‘alle 7,30 pomeridiane sl fossero Inter- 
rogati 4 deputati sulla, durata. probabile 
del Ministero, la grande maggioranza di 
ensi avrebbe cortamente risposto che Clo 
menceeu sarobbo rimasto ancora al pote 
re per lo prossime elezioni legislative; ma 
proprio in quel: momento la: sorpresa scop- 
pid: la sorpresa fu il discorso del preî 
dente del Consiglio. Dopo aver indicato 
verso! quale ordine del giorno andavano 
le sue preferenze, Clemenceau. si volgeva 
verso Delcassé e lo mise in questione, rim- 
‘proversndogi dl ‘aver condotto la Francia 
‘ad Algesiras, Delcasé replicò; fu breve, 
‘loquante, terribile: Il ‘suo nito'di accusa 
comprende quindici frasi brevi, acute, st 
Îlenti. Quando scese dalla. tribuna, lo. Ca- 
mera intera lo appluvdi. Clemencenu si 
presentò di nuovo alla tribuna: ern meno, 
padrone dello sua parolo del scllto. Il po- 
lemista aveva preso il sopravvento soprm 
l'uomo di Stato: marina, ordino del gior 
10 di fidueta, le sorti del Ministero, tutto, 
Gli sembrava (niifferente; Egli non pensa- 
va cho a Delcassé, suo avversario, e gli 
geltava le parole: «La vostra politica ci 
ha condotti alla maggiore umiliazione che 
noi abbiamo conosciuta da venti anni a 
questa parte n La Chmera fu colpita da 
stupore, © quando Clemenceau pronun 
terminando, queste parole: «Io non ho t- 
millato lo Franela, è Deleasaé che l'ha w- 
uiilinta n, unanimi clamori di protesta sa- 
lirono da quasi tutti i banchi. 

SI venne ‘l voto. Il Ministero Clemencenu 
vann® rovesciato con 36 voti di maggio 
Suì boulevards 
Non &ppenti venne conosciuta, Ia notizia 
della caduta del Ministero, corse e sì dif. 
tun sun una rapidità straordinaria di boe- 
x in Nocca lungo tutti | boutevards, i qua. 
li presero l'aspetto; del grandi giorni di 
folta. Sulle terrazze dei caffè si commen. 
ii «ppassionatamente il voto della Ca: 





Tare così, 


\mera. 1 volti si mostravano febbrili; fu w. 


tenza del Consiglio. di guerra di Rennes 
Fino all'ora della chiusura del catlà, l'ani 
[mazione è stata viviasima. Oratori improv- 
vieati prendevano per \ribuna le panche dall 
boulevards e gll' uni appiaudivano, gli altri 
Rechiavano. 

La notte storica è terminate. 

Vita ministeriale di Clemenceau. 

In tre anni di vita Il ministero Clemen 
‘ceou ha subito, nella sua composizione, pr 
rocchi mutamenti; Il 17\giugno 1907 Maujen 
aurrogava al pottosegretariato degli Interni 
ll signor Alberto Sarraut. dimissionario ln 
occasione degli avvenimenti del! Mezzogior: 
no. Il 4 gennaio 1908 Aristide Briand, mb 


A lpistro dlt’struzine pubblica, surogava i 


| ministero della giustizia, Guyot Dessaigne) 
defunto; Doumergue, ministro del commor- 
fo; succedeva a Briand ed era egli stesso 
surrogato da. Giovanni Gruppi ai ministero 
Td) commercio. tufine le dimisioni di Ga- 
afone Thompson conducevano: 1 19 ottobre 
corso, ‘Alfredo Picard al ministero. della 
‘marina. So Il Gabinetto, ora dimissionario, 
‘avesse durato. ancora tre mesi la sun do) 
ata sarebbe stata eguale a quela del mi 
'storo Waldeck Rousseau, (l più Ivngo del. 
la terza repubblica 

[Comincia l'azione da Fallières. 

Pardgt. 2, ore 2 

Subito dopo ii voto della Camera, Clemen- 
‘com è } ministri, come abtiomo detto, la: 
fclarono Îì palazio Borbone e ai recarono 
‘all'Elieo, ove presentarino le loro dim» 
ioni a Fallléres. Questi, accattandole, pre: 
I&ò i ministri dimissionari di rimanere in 
Marica pel disbrigo degli fari. correnti. 
Falliores indi insito Clomenceau a ritorna 
e domattina per conferire con. luì sul 
Alluazione polltca. Falléres consulterà pol 
'anche i presidenti del Senato © della Cs. 
nera. 

HI presidente della Repubblica manifestò 
per questa visita un po' tardiva, un eran: 
Go stupore, Il presidente detlà Repubblica 
‘imorava ancora completamente gli avseni. 
menti che si erano svolti alla Comera. Il 
fesoconio. telarafico della Camera. che 
viene inviato da Palazzo Borbone alla pre; 
fidanza, non era ancora giunto all'Eliso 


Giorgio Clmnencenu sali al Goverto, datto 
[scanio di alrettone del giornate L'Atrore — da 
'iuaio. sil ‘aveva vomitata colonne. di fuoco 
(contro _Il militazismo ed Al clericatismo che 
infeudavano la Repubblica sd avevano mesta 
‘a la macchina infernato dell'aftare. Dreyfus 
— nel marzo del 1906 con ll ‘ portafoglio « te: 
lì interni, ottertogli dal ‘Snrrisn, ce succedeva 
&! Ministero Rouvier, spazzato Via dalla bu: 
tera dalla lotta rellgiosa fasugurata da Wal 
ok Rousseau e da Combes. 1} Gabinetto Roi 
vlar cade l1-? marzo di quell'anno ln segulto 
‘d'una tempestosa seduta. della Camera che 
avava. discusso (sul rumorost incidenti. provo: 
(Cali dalla legge di separazione, e più preciso. 
‘nonte dalla compliazione degli tiventari nello 
Ghiese cattoliche di Frsnela. 

L'entrata. di Clemenessu nel Ministero, a 
accetto; del ‘soetallata Briana, al ‘quale. era 
Sato assegnato lì « portafoglio + dell'istru-| 
Stone e del cult, risollevò d'un cotno la spe 
Tanze e: le brame del pariit estremi che sniu| 
tarone im quel giomo d'eurara del resime de: 
Inocratico, anzi. soclatistico, sulla terra sacra | 
‘ale rivoluzioni delta libertà 0 della. amano 
fazione umana. e ll Miaistoro Sorrien non) 
asse dnlia profonda crisi che imvaeHava in | 
quel tempo {I paso, lelintime virià di Governo | 
innovatore. Fu, piuttosto che va Mintstoro, un | 
* sindacato oleltorale +, costituito nell'aenro 
tatigento dello etezioni enerali che si anaun.| 
clvano è si prazuravono in un'atmostera pre-| 
‘{ft di discordie e carica di elettricità. 

La Francia aveva rotto lati I panti con 1a! 
Chiesa di Roma, e 4 presimera perciò ‘sulla 
Vit di una rivoluzione civile, tento precipitosa 
'iuanto, definitiva. ta, cui l'Europa. intlera a: 
Viebbe tralfo. L'esempio © lo spinta aq una 
ila muovi 

Dalitonde, le organizzazioni ‘operaie, pieme- 
‘io dat di fuori contro 10 Stato e contro il 
Governo. e; gii sature! di spirito. sindacati, 
uliliavano le loro armi per più grosse bailaguio, 
Gontro Ja borghesia repubblicana, 





PA 


'Gmerimento (al Ministro. deett interni induce 
vano IL Temp: a scrivere 


‘quall avevano il forio di alezonosoree l'at 
dino ad eveivero che gli uomini polei divi 
‘dono con sli esseri viven 


[manicenu risaltò dentttvamento dati 







[Gabinetto così. cosituito: Giu 
Malin; Esterd, Plchon;:ferruzione 
Mense, Caliatx: 


Guerra, Piequart: Mart 
atei, Viriani 


e Viviani, soetatiti inaipendent 


21 sel meat passati 
da Clomencenu ni Govemo hanno amentito lo 
brevistoni efavorivoli al riguardo di ul, ta 


sel fono! anche n 
'auesto ardine di idee! più favoriit. Ma. biso: 
Hina consiatare senza Ironia (e' lodare altamen. 

Invece, Clemenceso di questa evoluzione 
caritteriscata, che fa un vero progrona, e pro 


Cosoleite ‘o no. Il progrosso fatale di Cie 
qua stes in voce che dei rinforzi ‘stessero per 

‘se opere di presidente del Consiglio. Tala egli || Ge INIOTAl amaro Der giare; 

al presentò alla Camera Il 5 novembre: 190) col 

zia, Guyot-Des: 

Bedamd: Pe 


‘Thompson; Levori pubblici, Barthoa: Commer. 
(cla, Donmergue;:Aorlcoltura, Runn; Lavori. e 


Ministero; più radicale; a! queto 1a Repob- 
‘llca francese mon aviva mal Uivuto: Beiand 
"Thompson a 


missario. Poichè i disordini assumevano] 
Door timtigni cenone 
REICO, lf ia One ca 
oe Mise cl ea 
ne ia pe e di 
Rea 
a ai 

Goito Gole pane tons mei 
Pe ee ea ia pa 
Mpa CM planii le 
SR SR iii elise i 
o 

En gii al ne del, Cir! 
i a] 
Feste itaca Pater a) 


‘pere da Ottajano, 1 contadini, eccitati, —| 
Prnodendo maso, (orconi è randelt, — core] 
Horo, verso ln. piccola ‘stazione. ferroviarie | 
Yoelando tutti gli abbasso n che venivo. 
ll foro! labbra. 

All'arrivo del treno, il. commissario ai 
IDubbaica stcurazza. fa circondato minfccio»| 
amente, ed: tumoltuanti ‘non volere ris! 
[Nomamento: ascoltare 1 snol conigli di ‘pat! 
‘ee. Anzi, i più temerari.  sballottarono. di 


tro carabinisei; (eli unici che aveva potuto) 





Barthou, membri. della Sinatra democratica: 
[Castinux, democratico; anch'egli; tusti gli altri 
endicali riconosciuti, 


La prima novità. democratica introdotta. in| (OL 


Ii sforzarono di 


ta di 1a I cav; asini Justme ai quat 


tcimoltre im. Sita Ta contrada); 2° quat 
i contenire impeto! Jet 


Clemencenu al Govamo, fu In oreazione dal 
Ministara del lavoro, affidato al agcialità Vi: 
Viani: 1a premessa bssenzinle del progenmma! 
dol nuovo Governo fi l'applicazione, dglle rt 
forma sociali: pensioni operale: miglloranen- 
to delle leggi sui sindacati professionali; revi 
sipus dl regime delle minsore; fmposta sul 
edidito. E pol! riscatto delie ferrovie dell'Overt; 
‘statisione. del suftragio; lateiszazione dea: 
tiva! delie scuole, applicazione « senze dicho: 
lerno » dalla legge sulla separazione. 


‘di ben 399 voti <ontio 96 

Ma nel. como della espicarlone; di. questo 
irogrammo, @gli s'imbattà In ostacoli {ormi: 
dubili anto nel. campo dell'amminisirazione 
‘anto ia quello dalla. polftica sociale. Preso 
‘da Vicino dai forgage sindacalista è dille op 
Posizioni nazionalisticho, Clemenconu dovette 
‘abbandonare adidlelttura ogni debolezza radi 
[ala e salvaguandaze la. poliicà del Governo 
(contro | disparaii attacchi che eIl venteano dini 
di fuori. Cesì, esìi — come un ministro lor. 
calolo qundunzco — al trovè nella dura neces: 


Contestorazione onerato del ‘lavoro. 

1 feindiosi © iinnecicsi scioperi Irancesi ja 
sti tini tempi, 1a sanguinosa: sollevazione 
al Mezzomiorio. tormentato dalla crisi vinico! 
[ono noti a tuti, e non vé bisogno di niera 
Îl loro contribia alta corrosione pivsreasiva di 
fn fortuna. postamantare del caduto. d'oggi 


tano, è stila improvvisa & quasi impreveduto.| 


sono trovare In 


si implegni fu tale da lasciar dietro di sà lo 
‘strossico. di. molti rancori. L'antico tsorlzzatore 
dal prinelpil radico-sociali -sI ora trovato. A 
combaitare In difesa. dello Stato con una ener 
‘la e con mezzi che mon erano ta tutto risporie 
‘enti ui postulati det sio programma politico. 

Pos, la materia; in discussione in questi gior. 

efa gtave, perchè toccava intimamente lì 
ordinamenti della. difesa navate, che mppar: 
Varo nell occhi della Camera compromessi da 
troppi errori e da colpevoli deficienza, Tnfine, 
la. gocela che ha falto traboccaro il’ vaso è 
ciato l'ingidonte odierno alla Camera. Clomen: 
'egàn, par solito padrono della sa. parola, ha 


| avur) l'inabitttà di fare alchiarazioni; che non 


potevano non colpira. delocossmenta ia ‘a'| 
tera. 

sli, per aver razione del suo) avversario 
oto formidabile diizi 9 toi to inventi con 
Faccas di avere amiata la Franco ia un'ora 
{0 CU] % passe si iosa, « imorepirito 5 ut 
l'aconea © quela. contesione “i impotenza 
Vgutia booca di un president di Conti e ev 
| avrebbero netntenzione di Cmenoeta, dovito 
lenire sona î Deiens, andarono più in i 
Spiro. Vanimo delia Camera. 

Non È il primo coso i n residente del Cos 
sio i quale Cade per. ia frase intlica (ci 
itncon GeVo crtamenta alle ale parole nta 
lion. che SA eri esi ani; copiose e ia 
Conde ll coda. 














E Clemencaiu inonguro la sun opera di #0] 
verno con una fidueia parlumeritare generora | 


stà di sanzionare l'intervento della forza ar 
mala nelle agiluzioni operale e dovoite far vo: 

contro gil amici di teri, che lo gridivano| 
ifa e tradltore è sùipremi teressi della 
Slsto minncclati dall'aziona sttdacnzista della 


La caduta, per chi. considera. le: cose di on] 


Tuttavia, se ai ricerenno 1a cause di questa rl 
teltlone della Camera al Vecchio lattatore, che 
aveva anche | caruiteri dol. domatore. si pos:|Neri è, protetti dalla truppa; fino alla star) 

cli edit di far. GIO lait. 
ta Umpeganta da Clemencesu col. Sindacati dè: 


1 carabinieri vistisi a mal partito, respin-| 
daro alora più rioitsti mati tumriuemi 
lono ver. neretrato alquanto — posero 

‘mano alle pietra ed iniziarono una feta sss:| 
altiola contro 11 vice-commissario ed mb: 
Ut: 0 l'uniea guardli, campsstre. Tutti e 
‘toro. sarebbero. stati. indubbiamente 
Draftotti dal numero sa rion fosse sopra; 
Muto da Napoli il treno N. 168. Il capodre 
Michele Solimeno, vista 16 terribile nituazt 
ho dell'esiguo drappello; ai rappresentanti 
la forza pubbiica, li invilò a satire mal tre 
no e poral in salvo, arrotrando lendameni 
Difatti, i militi ed ll fuozionorio potarom 
Fsgsiuingene il eno e montarvi > bene 
versagilati sempre, dal ‘sassi, che produsse, 
Fo qualche scalfittura ni carabinieri. Su 
bitn dopo. il treno, si pose in cammino aj 
tutto vapore flando nella direzione di OE] 
lafano. Ciò avveniva allo uodici cirea. ___| 
Die are dopo, per disposizione. del sotto] 
reteto di Castaltmmare. _ de aveva 
lagrasicamente chiesto del rinforzi a Neon] 
— parilvano di qui trenta carabinieri, 
loro arrivo a Terzigno fu accolto da uri 
ssordonti. Però, di fronte ‘al sorrnio 
ipolo dei mil 1 dimostranti non 0é 
ripetere (l tentativo di un assallo, e dopo 
le intimazioni legali. si sbandnrono, 
‘Furono fatti vino ventina. di Arresti. Sul 
posto si è reento in seguito I‘nutorità. pol 
tica di Costellommare © la giudiziaria. di 
Ottajano, che procedono nd altri. arresti 
(Questa sora, n Terzigno, è regnata a ca 
ina. Sono partiti oche da Napoli un con 
missario di pubblica sicurezza ed. alti rit 
forel. 


La “pace,, di Albanoj 


Rome, 20, se 10,/3] 

Ecco i particolari della conciliazione av. 
venua fra Frascati ed Albano. Termale] 
lo operazioni della proclamazione, e autore 
tà di pubblica sicurezza vollero ricondurre 
| rappresentanti fra due fitte Gli di carabi- 








Hone ‘della treni: ma gal In seguiti 
(lle pnrote di concordia o°Gi ‘pace: cerci] 
Hol prosidento dei seggi Dorgheslini ai Mon 
tetlascone, ‘lle. quali. applaudì tutta 
hat delta folla albanese presente: fl 
iniacario consenti a ritirare la truppa ci Î 
Carabinieri, ed 1 frascatani. otbanesi è me 
Finesi sl abbracclareno froternomente. Quel: 
Tinotteso avvenimento. dimostra. coma. i 
Soria di pretesi ‘odi. compantitie fossa 
Diulioato Una... storia che una realtà. 
L'abbraccio ebbe suggello di brindisi 
‘cori ed antusiostii Si Sali al rinttravari 
sare Sil coro fino ‘alla fermata. principale 
della trotivio. Una massa enorme di fibe 
mesi, segulii dal quindici presidenti, epoca. 
diva continuamente, facendo loro: va te; 
ferminabile ovazione ed al'satuto (dl sella 
FletA fraterna, bulli partirono per et 
to Siglo, Preso Poco Romana. 
ancora tun forte gruppo © furono pra 
Flat dt corsi © fra. le più viva! ca 
mazioni fu così suggallata ia paco: 


Nel 1° Collegio di Firen 
Firenze, 10, ore 2710 
ti pariio del popolari, domenica. prossima; 
sci in ‘cima olanda pa prora 
Tot. odotto Calamandrr, cotalaliare bifenai 
GIN Lo mondrchicio mon ann bre a 
fini docisione Genliva. Oltre lia. Deobabiita 
e st ‘lc de como. i paria Mio td 
dì angidatira gattlio. quello Cattaro 
Ù4 Dossi sì corogliore dell'on Bici 
Fan. Siro n e a 
(cho la visioria ‘serà dei popolari. Pergine) 
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"Tuiosi cosi elettorali 


ÎUn deputato «bis» — Un ende- 
Vere... elettorale — Le belle donne 
‘e fl'loro deputato preferito. 
Sobrero cl Welfona (da Marin, 0, er 2. | 
L'edato eleltorae convndo n forsiei | 
noli pnt interessanti per la magra cro- 
‘nda politica dl questi ioral: OASI I molli 
lelltorili sono due: onitambi. nesal carat 
arietici o forni enlcamib qalta ita pol 
tica dol Lozio, ove le battaglie settori 
assumono, da qualche tempo, lE proposi 
fi di tn duello nd oltranza fra le ambizio: 
fl polliche Joe. 1 due nvesnimenti de 
‘giorno in materin di elezioni nulla, per for- 
uma; tanto di (razico. La sola nota triste 
gli trascichi slltorali viene data dalla 
Sopolbuza aveonuta stamane Frascati del 
povero giovane ucciso alla vigilia delle e 
zioni durante l'epilogo di un tumulto elet 





forata. 1 citigini Gi Frascati piansero lutle/s9F0 ‘AA Anticoli in noomebile. Il mattino; 


le loro Ingrime sulla bara dell'estinto, ed 
51 candidato battito, av, Valonzani,, portò 
Ta sua florità parola n momaria della vit- 
tma'di ‘una lotta: incivile; Ma dopo; questo 
funebre nccenno, l'allegria è ritornata ad 
‘Aîbanio come a Frascati. Chi muore gice. 
con quel che sague. Alano. ha recato il ra- 
‘moscello d'ulivo nlîn rivalo Frascati. I cit 
tadini dei due Comuni antagonietici ai sono | 
tati nelle bracela al grido di « Viva Ror-| 


‘ghoso I». E' questa Ja sfopefncenta notizin| 











mine al Alatri si è Infatti mantenuto in 
Prima linea nella campagna elettorale, peri 
[Fortunnti: esse partecipavano; alle ritnio- 
‘Ni contondo sull'aria di una cangonetta 
Napolkinna: strimpellata da batti i pianini 
Idi Roma: vna' sergnata ironico, verso Il de-| 
futato: avversario ave. Aillelire... L'on 
Fariunail non. accetterà però 11, banchetto] 
delle donne di Alatri... anche perchè il mo.| 
mento doi brindisi potrebbo. riuselro limba: 
razzilite. è conleimporaneumnente, non {errà 
conto della «cortesia che purte da Anogui 
Cosi l'equilibrio sarà ristabilito) 


‘Aneddoti parlamentari 


în toma di convenzioni 
Atomim, 29, ore 27.5. 
Vorli istoinali si. tafraitingono su. un. fatto 
al cronaca polulca: cercano ili meerhretnro. 
11: falto è) questo: Alcuni giomi: 800, mentre 
più fevevano | commenti nel giomalt poliel 
ulla aituaMonie imlilsieriat. e iene Ki bare 
Java alla Camera ‘dì ‘uno. nasebite Cee, At: 





























E minisiei Orlando e Bertolini, e nel nomerig: 
‘00 il nintstro Titon, | quali contorlrano lt: 
‘amento coll'on. Chinieri, Felnore Alla Tenge 
idlle Convenzioni mariti. L'on, Chimtsei, rl: 
manto ad Anticoli topo la iarianza ‘tre 
Inialsri. satbò (I massimo atetsto su questa 
Gonteretiza, ond'A cha intorno nd essa x onere 
ono le! più ‘strazio. congetture. Sì. dlsae ch 
All'n, Chimiieri, fosso sieto. offerto | portato: 
‘llo! (ella Giustizia,  dostaerando |) ‘guardasi 
‘il. on. 'Oriondo, dl andaratue: dal Governo 
Si dle anche ché L'on. Chimirei. Interrato 
intorno all'esito, del collegio. c9i miniati. a 
‘resse detto nemiplicemenie 64 (entamaticataen 
Teli se sono rese Moriranno! s. 























La Stampa 21 Luglio 


Gialle: convenzioni, e il ministero 


segondo ‘i fogli d'opposizione 
(Per Wlifonsi lla) Stampa VI 
a 
1 0ERNI dida cei 
i 
Sarei Intormazini ela cana 
torno pila situazione polition. Dice il gior-| 
digne pila esse pei Des 
IA IRE I PAGE 
See Io ce n 
RENE Del iem elio 
Rea 
ERI e e O 
Apia pora se alia 
A O CE na 
Rae foce Pio aL EI 
PA I 
sentato dol munisiero; L'on. Giobtti a ne 
feto gel mentare La CO Gan 
Sei Da pat le come pela CE 
DI ion del minare dele pet 
Pe Pes e ere or 
AA ele ge 
DRG one cre rolla pa 
DICE SODI lire pr 
RA 
i 
ese Pr priori ego cela 
ql clone Cometa opa Cl 
TRES 
Ca eo 
VASI TE ae gr ea Rei 
Sir SO Une. 
EA 



























‘demolito let-| 






[non sè lascioto sfuggire 


Commenti alla lettera di Bilow. 
tor 9, re Bi. 
La Tribuna» così commenta lo scambio 
tte ira Blow e Mime ro 
do i principe DI Baio crime 
ni più protendo del'etore in aperanzi che 
logi famporti politi che ‘esistono ica 
ditalip cla Goemania noi eseranno mal; 
sl 0, Gatza Coma’ dì dare alle dux parole 
O ticeeprotzione ‘nrberatia, uttermare 
Sho egli abbia trovato Ta dormola più nda 
da et promuovere la Continuità. di. una 
lic Che-d rluselta piovevolo finora ai 
Phi non meno che alla Germania. Gli 
Govi qlla Teiplca, Deciono di Vista 
Soon iamaiment euesto AEON chei pon 
li ripe forse ha ivbbo potuto deter 
Hhinara quel raveicinomento franco-italia= 
eta il Rogno dello democrazia it 
‘a frantese® Ma quale che. posso 
‘'onlifogi chie el può avere a tale di 























goniento; è fuori dubblo che l'alleanza ita: 
fo-nermanica on si risolse soltanto {n x 


teleneio per italia. l'on. ‘ioni 
Rf coso ao sfugge ad ogni sontestazio 
Sftermento che i ao presente e i au 
Selle sono bf la Gerianio di grande va 
‘questa concezio 
sesto par molto. feno in Germania 
ooleqddtitori lo un porte della stampa 
£ all'opinione pube. sermantea. 
Gecaleo il convincimento cha dalla Tel 
Sio tatto DUO ricovense, senza. dre 
"tia in contraccambio. 21 principe DI Di 
HO el pur rianmanido ateo, sempre e 
Min Volto, na sempre aspula elevorl al 
RI doh dI ogni Tito, pratlio maspnae, 
tia per dimostrare di Suoi soniiazonali 






di. reciprocità, fin 











74 |eeposta nl pubblico, ‘Nello giornuta d'oggi 


Per 1 funerali dll don Carlos 


Varese, 20, ore 110. 
Stnnotto la salma;‘di doh Carlos è-stata| 
rivestita; dell'unitormo di! generalissimo, st 
mile a quella che. il pretendente indossava] 
durante la guerra Insurrezionale delta Spa] 
goa Hn i pantaloni ‘essi, lavglubha di un| 
le scuro con alte manopole e colletto: | 
dorno! dl fregi doratl. Il petto & attravor. 
Sato; an‘ una  selarpà rossa ‘con. frangi 
d'oro. Im testa Ja salnin ha_focco rosso 
[canie nel ‘centro una picca (colt'Incisione 
(©. VIL (Carlo VI1) sormontata da una co. 
Fona d'oro; Nelle mani ha Inteecelata. una 
gorona del Rosarlo con granuli d'oro. Don 
Carlas| tene: puro un'immagine. dol ‘Bart 
Lino Gesù di Praga di cul Ml morto era de. 
solisaimo, ‘Stanotte stessa Il doltor. Del 
Grandi ‘ha tatto ‘al eodavero piirecchia into. 
zioni di formolinn: perchè la conservazione 
Continui fino ‘alle 17 di oggi, ora im 
verrà' chiusa nel éotano. Contrarlemente 
alle nolizio; pare ché il pubblico mon Avrà] 
liboro accesso alla camera ardente. 
Varano: Di ore dI, 
La salon ‘di Don! Carios, contrariamente 
‘a quonto era stato deciso lori sora. son fu 























Però, molle ‘persone furoto miimesse a vi 
ltaro In sola del detunto protendento ‘di 
Spigno. 

Una scena (straziantissimn ‘ed Indesorivi. 
bilo avvenne all'arrivo: all'd(el della prizi 
[ipessa Elvira. Quando mmndre'e Mela tu 
fono al cospelto del endavere di Don Cor. 
"los, ja principessa Elvirn si Incinocehiò de: 
vanfi all cadavere; del ‘padre, Implorarido] 
[berdono, © pregando fervorosimente: 11 pit 


GIORNO... 


Igravi avvenimenti: 


del Marocco 
Il combattimento! di Melilla 
‘tmitri; 29, oro 128 ( 

Mandano da Melita che tra 1 morti net) 
combaltimento di Ieri figurano un luogote-; 
nente colonnello e.il copttono d'artiglieria | 
onta: Hoyo  Gulloche. Eni sono periti dr 
tendendo Un pezzo dì ‘artiglieria di ‘evi 'i 
sianccchini. volevano -Impagironira.; 1 ma: 
Focchinl-si sono Irvpadroniti di 22 mali, chi 
Homo fuagl spaventati. al rumore. dl 
ftetote: 

Nuimerosa truppe ano alate fnvinte ci 

ot ntorzare le posizione ntaccate 
i comnndanie dalla pittza d'Alucemas 
comunicato; Jericho ell ‘agitatori dallo tibi 
icihe adi Alucemas ‘erano! riuseto' a con-| 
dureo 5 mila abili © ingrossare 1 conti; 
S ont] dell'iarka cho' si” propone di ‘nitae:| 
Care le: posizioni (da) generale Marina: 

Secondo le notzie ufficiali le perdite spa| 
‘gnuole sarebbero dî 12: morli e di 21 teri 
Una fueieria poco intensa sì ‘è impegnate. 
der) naro. s) 

Maigiido le proteste di nella fotte re:{ 
centemonto. dallo tibà del Beni Utriggel; 
© l'seieurocione into cho nessuno d'essi} 
combattorà. a Mollo, si assicura che Je dle| 
Verse lb vicino: a ‘Alucomas:sono partia| 
Jo'numero di 5 mila per rinforzare iharka: 
chio ha tltaccato ieri fi campo Spagnuolo. 

7 dlepucei. provenienti dn. Melua" s6no 
'ggelto di una severa censura. Essi subico.| 
Ho, ao omo della irasmsione, riardi di] 
ll di sol ore. 
































Cipe ereditario Don Jalmo invece, appena] 
|riunto,, si è rinebfuso ec Det 


Il valore degli spagnuoli 





della giornata, alla quale bisogna oggln-| Sccoudo nin versione che dà 1a Vie, Ja| Una legge por riuprito le aste o Giolsiti disar|miabto fosse erromen la concezione di una 









SIOUIE 





si Ù Sit i N IE nella ermertran| e l'accortezza dei ion li 
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itato di Frosinone, on. Carboni, è così con-| 
‘ceplto: 

" Sindneo, rappresentanza, municipio 
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A sono nortuti contro l'artiglieria. Manno, 
‘erento. parecchia volte di impadronirsi del; 





ttomim,.10, nre 22 
NEl progsimo movimento di ammirazii. cha 1 
Wefinchirh col pascugiio in postione ilaria 
[deliattunia pvettento del Cone 
Ssecomminizio DI 










imnaiestazione non. pub, non ‘deve 








into dal Chiorehia, che SaFh preme 















Coi a Sligo e fl contarono: Mino a: 
MRS pio hi Giga Si perao pleno di radi ximanere al Govorno nl: ANO UNO Ollio I QI" UU i fa 6 enicao cala cippa Pet di drbgloria © sl contafono no, 
si afianrono Îl moridato di rappresentari me &eincipe Rea, è di Girato A più ansa Eonconzioni. I° TAbeventt aloni sull i condita ©, amica, bio a | sitina dalia porno ‘segesta. Pari a |I8 cadi, preato un cannone, Hanno nr 
alla Camera al deputato di Viterbo, on. |! La on PrAITORIO DD di Hauci ” Ant 


fo Il omnia 





nni di, pr 





i Co sombinnzion], di iransazioni;: di ezisi: extra |obera di rivendicazione: de comuni int ‘apo al è nesiso sul irono, 6 comiuciata J0 | dentalità del terreno, evitando di mostrarsi! 
‘Zeppa. La proclamazione ad honorem det-|n' di i Cai extra [ODEEA di Fs Fapa al è assiso sul ‘9 cominciata 1 





‘MtimieIt meses al STE | porlamenissi, on. lasceranno. | malerido nessi vimesi OM, fetttea.satttardionle Ferma Paga [In geunpo. Duranto la notto' hanno acceso 
Ton. Zappa venne fetta con un manifesto] gio nl todo suparore. EU ntati non ford fo | avvertimento dell'attieo di GIONMISIIdO]r cd Guladi con la più viva speranza dj favo: |M°dilali aperti Tasaltzone i Inmuld che [Je IUndi (doch per chiomero lo allro 
5 Mita] a be SI 0O {rav to che si preghiamo gi 4065 |nra tinto delta nel centro della conpella. ti |fcipg*; E 









È recante quasto laconico annunzio: 








Ro 
hole fran'al aio di Mi 
Cee 
flex Carioti prendi Moolettinie N 
Lee 
Ca 
Sile Rane an 
Dei e 
ce 
Cee 
e a 
coil 
a ir 
ia 
e 
ela ce 
AE 
Magli Filcoge ein ani sa 
totale echo. in olime panic co st 
IONI Giorha' porteta aento Dro 
i 
ano 
i lr 
Ln 
a 
I a n 
'scico della lotta elettorale a. ilell'antugoni 
HO 10 Aol cd Angri. AL è esi 
oi n 
Di n] 
l'elottoralo Anagni è cnpoluogo del collegio, 
iDarenig-1l periodo ceo Lo vito bei 
Na 
Sie 
PALO 
CI 
e a 
KI COIN Noa Beato to Magnini n 
‘anioto eletto n. MIlelia i piero dell 
procione Vilne Poe incaro pat lo 
VU di Anagek ir l'lgea ai ici pre 
ee 
ci 
E Da 
Re 
foina la nicogali— ita 
dela dii 
fresca 
IR aa ERIC e ce 


























Fi reniree nella marina ‘che’ come contrameni 
aa 
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iegina mistre è ‘scita i carrozza per uua 
Drove pussegsiata. 


Per i sussidi 








‘al personale. Inserviente alle Università 
thomma, 2%, ore 10. 
11 attaltero della pobblica iscuzione, comu 





Mt I Qual pd del ste pestento 
Hi ut iii paso coca 
ESM io ito el Ue. SN 
Patt inte Giorni SOIA une "O 
Fanno. 1000007, ‘Che dovora essere, icrito, nel 
HO TO Non i odio gh gut 
RICO peo i deiato Sl etbrto agi oci 
"ici a'iniero 0 feoro veve, ene 
One e go dio E tao 
vito tota il aireoo 16 co als 
Da orse e paterne 

19 Ber om ima atei er bit Unici 
i e tecni bio fa dele fn 
fine tesori 


Gorki non fu espulso dall'i 
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Gene, colla. seguente lata, ia n 
[ct stone Vito volte CRIS 
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ione, a cal erano Katl nelfatg situmy fnfimi | FOEB. zii è Grado sbsielaria del md 
L'Ogereatore dico meno de Sobore fatsa [Ie aniram nel 

Hoteia che Fausunta Signora andra sla ao | mano aio di 

Hel'meso o Sirosni Avace. partie Ver tun sto | deNti Mimorevol, co 

ione Gimatiea. dell'esterno ove i tratterà |PEcS® j (ti Ia posso di 

intpo, forse oltre settembra. La seguirà. dure |Fine der miti seormeta) i 

NEO (OPA ole Acenta Lo _melira gi pi Gonicole: caio deri 


Lia morto della muoelie del sen, Astengo, 
La nlte decorsa sl sj n 
elina Astenzi 


e 
der 





8a 1A afeiora AN 
nta dî nani or sno. i 
la” dei settore “Aste. One 














Leotd det Consigilo di Stato. 

Lo camera dove 1a signora è morta, è sim 
rtsfornzia ln compila dente e la solmri d 
Vallata da quattro. moniohe. fialeal. Este € 





Vasta i oro, ed Do scale mani MEriciCto te 
Spociisco d'argento, i apr aperti cate se 
go deh mori. gel ignora ento la 
HI NEsaDOmO MORO e eni Per los 
Nozze principesche fa due riti 


troni, 0, oro st. 




























Liguenitore Ronaio puma: «DI 1 

cotto che fa (0 Elo dsl tori Vpprcodiniat 

I Copiego sia 

Sa Grimani Gel matrimonio mita 

I petacine ‘Agg 6 A It 

ipezna Manic ii'Cobunguo CONI unt 

efimonto ha vito Tune ai caio dt fa 

da Denegigione fecondo YÌ tito prot 

ino nmirizzoni n alchiarire she ta 

edo” € nel’ Tato. comperare 1 
Santa © 

n grava incidente automobilistico allen. Visonohi 


Avetti 
a Edlano, 





19) fi? 
Afondann da Mimi L'ontomob 
deh ‘dopuiato, isocci la Gamer 
A Acco a tunio ei. Tel, Vuoto è 
‘che erano cos tut solo feste gravemente. Lo 











‘a stagne, esa psbbizente, infonde | 


(chauffeur è rismasio iacolumo, 


[splrare inoi/ manndri “della copiate; ma ii 


| Eito 


vena fo per 


o: invito e di intervenire at Comi 






83 Jueiio sm Siano, deve. potremo. Il 
meet è Jo norme dell. azionn osiieo 
the nella pen tota a costonte intesa fra tale 


muoio inibita si dorta Veni tin. 





toressano (della. soluzione. del sigaro  Nrcbicrna 
ierroviina, sopuima ton 1oeno seria 4 energici 
solenne, ravorenia è concorde 
forze vive teli. catedinanza, cho senra dio 
Hiobe i parifio. J9pranno rhosimesi alia i 
Gemparto bel: reclamare che. pon abbina. int 
e Moluti e negate È legis: 
Fereganti AIM di Savota e dì fun Mi Idusite 
e patricatica regione. piemontesa. 1 eu) ‘pie 
‘ibm E db si 
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ale dl pai Le 











Sito 06 corre 
O A 
fiffermim lie durerà. il Comino Gi civico tedio 

È Ghiara, cost Comme el enne itato dei 





lenta porin fe degli stabitiventi frasi 
i bnpendEn davo, ir ini iccaione, it 

Roatan iansona tn merita son 
‘imuonenza rd, adtinotrae fel fra 















I gi everia che al comizio 
Fano e dele pito cità di 





mirto fi Gi, meno etrori mon i 
peri dino che dl questo Coriaie per. rul si 

A Sermnient. erindisso, 
‘ianre esperti 


Il principe Enrico di Prussia 
visita re Alfonso XIII. 
























si jastiavo, che ra Atton- 
so [NIII, che ero ondnto. ad assistere (ali 
tegate di Guietarli, & tornato' cola im quto. 








imobuie ille 15, ‘Alcuni Intanti dopo Sua Mine 
Gia ricoceva in. udienza privato. Il prinele 
Enrico di Pritsto, fratello dol calser, che 
comanda la squadra fgermonica, la guale 
f'ormeggiata n Tiboo. IL princihe è finur 
tito alle 18/da_Jililao, dopo avere preso ti 
the con la reale. 

‘Mercoledi. due cornzzitte (edtescho si re. 
alioranno 1 San Sebastiano come pure tin-| 

rotatore ‘roncese Bobvet. Il principo Ei 
fica soggiornorà, a San Sebastiano 1l-2Ì, «di 
22. ‘d assisterà alle'regate Internazionali. 















| fetta incon più da Wa atveimonto artisic 


ola gi tito )e| a 








topo che Rigi, ero side ri viale e|#à 3 tale lovoro, ra glsteno del maestro, di | 
"encore di vopici citadine eo Get rapire | ato all Cappelii ‘questa nuora compo. 
fonia sificn. è zuolutnmente dci n Pclamp.| MAIONE he rimaneze per somipne me Sei: 
de quanto di. ieno digit, fe Sie, i) sto | ole salcono: la Nessa funebre per i Panied: 
|Peflintertese è per tace i ci E l'idea sandiona e ardita di Pera, ni più 
30 ie i indi (0 lariou reso iso desi Fossi pi or 
a (I lea Ge. aires seri Rae e ri lese imagine, 





Bai ho pal fatto storno 
Dariamentt. 

Nell'aio' della ‘coppetta facevano servizio ti 
Quirula mobile e ill svizzeri Jo tenuta di 
linezza: gala 6Q'i cumeriori di cippa e Mpada. 

Lavcerizionia è iderdinua dio 11 cina La co 
Fantin ot eo e tota quesi‘anno nocte: 


i au] privati ap: 
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ima da lim 06 cri 

i ritocco; do modo che essa SPporne 

Le volte maestose delta’ eran sata michetati| 

iiolesca come uti straordinaria muslfestazione 
Felt ogm, dell'inelano munito 

Îl eros ha invoralo, fn uest essa ner boni 











ei quo I den ic della goto di Le 
DE oeL jerande. Ponteliee che etosi componeva 





Îa bilia irgie, ie, fu. i conio, geo Cso, 
Cho, gi esegui lla Cappella Salina i funerale 
Ml aloe it io cormposizia 










fino Sa'aiora. 
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‘atene e rist 
rta clemenza divina. II Forori cone | 
ind, scampo loscoro queto part Der porte | 
Eiihkera alia poregza: oemua facs e nello ate 














'hebre ich fn dal fimo momento che si br 








La trovata 
dal ‘sottosegretario alle Poste tedesco. 
te 















co fatta del Gini dt rapid 
Mei el coma ala: Tobia. N 
Cra ntotaticne del rinite 

RO. Goito ino eh lo 





lella “quale 
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[deri snnito seccature. Anziiutto, 

Palle di Henitio, per mezzo dll 

Tatto aqui Altero ho, ep da Un. 
Tafpo ha ‘coulatito IL brevetto di quem invene 
Hone Ut giornata del otoreigzio ser 





Hina Vol Che.il_ Ministero delle poste na vio] 
"l'idea Resta, si 1rova cho è Vecchia 


indignazione dei giapponesi 
‘pel contegno della Cina 
Lo Vate 11 
“Teleacafano da Toito che lr stimpa piango: 
mele manifesta ina, inatannzione semure te 
ento li scelto nin ‘udine delta China, 
la aumen pi de mph più io pe tt 
tiro n comunicati nei biuppane, è chis: 
HOcaliGovarno di non avendero cir lato del 





























tribu n preridere parto olla fotto. 
L'impressione in Spagna 
ei negoziati. 

Mandano da Bursellone che duranie lim: 
Narco delle truppe per Melilla. diversi inch 
‘denti si sono verificati. A /sera un gruppo; 
‘di giovani percorsa il contro e le principali 

“dia tà gridando: » Abbasso la guer- 
tata. LA Polizia Ii ha dispersi. Parecchi are 
Festi sono stati operali. 

Probabilmente domani saranno fatte pare 











ire! dalle [ruppe per Malaga dalla; guarni- 


‘gione dl Madrid, Da Malaga st {mbarehè- 
Telibero, per. Mella. 

Mi Ro e | presidento del Consiglio ver 
inno domani a Madeld. Questo viaggio; 
del: Re; deciso subilamente, ha per scopo] 
ti permettore al Me di assistora alla par- 
lenza delle ruppe che vanzio. ni Marocco. 
Ti Re è accompagnato da! generale Echeguo 
@ dal conte Agullne. 

‘ambasciatore, marocchino avrebbe chie. 








lil sto una protoga di 8 giorni prima di cons 


Uuara | suoi negoziati, per. chiedere: a: Fer; 
Istruzioni e poteri. che gli. mancano. per. 
trattare alcuni del punti esposti nella Nota 


che è atati consegnata il Lo\corrente dal 
Ministro. degli ‘esteri Allende Salazar. 


La Germania non deva aver paura 
dall'artiglieria francese, 
Berlino, 20, ore 19. 
Xi Dertiner Tagebllt pabblca un aricoo det 
ootonnalio Gaedke suìlatimenio dello atigerto 
ftancest. L'rlioliata consiude coldira che Ta 
cenbnia ‘00 ‘ha Alena ragione. a visone 
(Gore col Francia ia corsa sli armamenti 
CSI puoi coninoni orgentzaià in 4 base 
fo Germania no acesttre con'omni niteta li 
HE Cono 1180 cannoni. (eancesi organtatat | 
ta imita atte, 

















PURCATIVO IDEALE 


andati dallo 
Spiri co 






























































































De vin perso in Italia cè uo di ramma 
ricarai cho mon cristo critica, vera critic, 
ma piuttosto un improsioninio neppur cu) 
coicionzics o guidato invece con pirito, 0n-| 
culgonto di amicizia, 0. secorto di clientela. 
Di un perso il lagno fe parte dello avuggi.| 
rita armi vettoricho d'ogni giornale lettera: 
rio 6, quel obe è peggio, trova sov pol pub. 
blico, per non dire che poso dal pubblico 
matoo © nel giornalo riccheggia. Tì più delle 
volto tuttavia coloro che scrivono 0 dicno| 
male dello stato presenta della nera critici 
‘ invocano un rimedio, intendono per enel 
la mancanza di coscienza, nol critico, e per. 
di sinorità, & questa invocmo munita di 
della franchemsa anolo x dispetto di cortei. 

,,_OF9, podere tina cccianea ben forma «| 
temprata slo lusinghe del. motmentaneo tor. 
naconto © proporsi di cescitaria nll'ulfici» 
di giudicare altrui com perfetta sinerità nov 
cortibiiscono certo le qualità uniche di un 
ritico. Anzi rappresentano nppora quelle di 
in qualbnguo vomo onesto_il quale voglia] 

gico in un determinato modo social, © en 
sa dubbio un critico ha da emer prima ed 
esensisimente un tono oneste. Ma poi uni 
critico fia ancora da cere molto altro in più: 
tanto altro în più che è raro incontrare, 
più raro cho d'ogni specie di sritori @ si 
dica pur ancho di posti: perché un critico 
vero fia da essoro un ordinatore logico di 
sistomi, un comprenditare di fenomeni sito| 
ii un analista di opperonao, tino scopritore 
dl intimi rapporti © n sistetiszatero di o 
feti, cioè, în bravo; ha da carro im fico, 
© pet giunta ancora devo posselre una seo 

bilità estetica vivimima, porcià lo o do 
turin logiche partano da momnioni noa 
erronee, 0 per potervi afidare di eè in quella] 
valutazione dei valori ariici a ui giungel 

o aiuta i lettori a giungere 

Griticro, insognere altrui lo vio della 
creazione artistica, der giudizio dei modi u- 
tati dal crostore € degli ofeti a cui è nrri 
vato, sona corsi prima chiesto che coma 
J'arto tnppresonti nella prodizione. umani 
‘in qual relazione si tori con tuti gli altri 
fenomani cella vito, è una premnzione che| 
‘molti abbero cd hanno per disgrazia del pub. 
‘blico, ma è presunzione paifora 

on questo non voglio condannare tutta 
quolla critica impressionista che fari i Fran. 

‘ia e trovò seguaci in Talia: perch ce e cri 
dios » non dovrebbe tollera di venir chin: 
mata, si può ad ogni modo ammetto 0 pro: 
gino come una fantasia interno allo opore 
darte, una fantasia divertonte quando abbia! 
garbo e stilo. Lo serittore allora non s'ar- 
oga di guidare altrui alla ponateazione di 
u'opera ariaica, ma semplicomento cerca] 
di ceprimere l'impressione che egli ne ha 
avoto, © mentre informa sommariamente il 
Iettore sulle spparenzo dell'opera vi divngal 
intorno loggormento. 

Tafino anch ta vera, la grand critica non 
è — gi potrabbo notare — che una fantasia, 
tina costruzione ché se pure si fonda ma corti 
dati di fatto e procede logicamenta, deriva 
dallintuizione o sogue l'arbitro del ‘coutrut. 
toro ansi cho lo normo infrangibili di una 

sciontifia. 
fon pensava con il De-Sanctie © men lo 
penna il Croco, il qualo seumo i suoi canoa 
critici como dogmi nmolut. 

È coì non penzano quei giovani che dal 
De-Sanetin © dal Crooo derivano non come 
imitatori © seguaci prdisequi, sibbere como 
libari ammiratori: che sull'esempio del melo: | 
do di quelli corcano di foggiareena uno pro: 
prio, La fado ci questo muove reclute è grat | 
do, tanto cho aè fatta coreeta di scionza 
0 0 affarmano 0 se negano a se condannato e 
0 esaltano, lo fanno senza l più picolo dub 
bio, con franca mamo di chirurgo. 

Prondon la coso troppo sul sorio in solu. 
to: mentre tutto è mlntivo; trattano l'onora 
d'arte coma un corpo troppo tangibilo: dai 
‘confini cent, în on il critico possa notemi 
tare ogni parte: crolono ciscamente allagle 
nità e alla — mi ni conceda la brutta paro 
la — defnitività di usa valutazione: laddo 
vo la valutazione di "un'opera d’arte deriva! 
da intumeri cause momentanea, anche este. 
ticamente intando, par modo che ogni peri 
o ascislo fa lo puo particolari valutazioni | 
‘e n vi arabe da abupiro se con una gene. | 
insiono soristianizata, 6 sifotta pagana por! 
‘educazione corporalo più cho; per: credenze re-| 
ligico, anche il valore di Dante Alighiori 
fono per mubiro qualche ondeggiainenta. 

Tutto queto che mi vino sila penna o’ 
non ricaocio indietro, mi sia perdonato da 
6. A. Borgom, in onore del quale o mi son} 
posto a sorivere, Da poco i lettori della] 
Stampa lo bano contento critico, o eritico| 
ml eco, fornito dallo qualità cui accennato! 
più sopra; ma mon è mai el breve imbito| 
‘i un articolo che un critico pisa coplicani. 
‘compiutaznente. La critica qu ua quotidiano 





















































ha una miszono informativa; e un dovere dî 
rapidità che molte volte obbliga o = cere 
tommari © trascurare tuna parte psc l'altra 
So perciò gli articoli dol Borgeso annunzinno! 
1a soriotà 0 la forza della nun critica; l'epi| 
caziode chiara di csi è da crodori nel mp! 
gio cho egli ha pubblicsto in questi giorni 
ml a'Annunsio (1). L'argomonto è. nesto,| 
tentante, vivisimo. Ha ragione il Borgeso 


nol premettere sibito, in ua capitolo che fa) 8 ts 


como di prefazione al volume © no spiega lo 
rigini, che-sotto un certo aspetto noi tatti 
contemporanei dell d'Annunzio, tutti siamo| 
d'annunziani: d'annunziani coloro che lo 
magnificano al pari di quelli cho lo denigre. 
no ‘di quelli altri che ai sforzano di 

rarlo.o di now nominario: perchè tatti so ne 
mostrano precevupati, anzi che naargli, como 
avverrobbo se non foieoro d'aamunziani, giu: 
ti ‘occupazio dol fenomeno d'Annunzio, © no 
discutono e go ne affannano qa ppreri tanta 
diver © discordi cho divente opera critia- 
dà cercare una via di concordia fra lor 
con sè etoss, essendo ancho innegabile che! 























Lamas, Cabrigle D'Annunzio, n bi vi 
FIGA Bon te che 





nlbeia riore stop — 
Mir LR 


VERA GRITICA 














©! momentaneo © inevso in oso ad uni espree- 





VI Hi OIL pig cod 


‘nirona. Souza dubbio tutti gli italiani |‘; 


©|e bo citato questi duo togliendoli da unal 


"44| saggio del Borgeso ci attira 0 conquista. 


molti fra i disoutitori, ondeggiazo nel lore| 
intimo giudizio. 





Gi conquista per la mianicra vivace 0 vi-| 
hranto cin ‘cui è condotto. Sentiamo, cl 

vutore lo ba vissuto. o lo ha espresso insie: 
mo dal suo corvello e dal auo cuor; doride| 
un imaginar animato e uno serivera caldo, 
impotaiono che non mai ci Inseia svagare o ci 





‘1 libro del Borges rispondo perciò, pelle | stanca 


mie intenzioni di esamo sererio intorno nilo. 
pora del posta abrizieso, n n bisgno ge. 
‘neralo: è tun libro perciò che tico a un mo 
‘monto opportuno: è un libro neormario: 

Ma lo intenzioni non bastano: bisogna non 
‘doluderle. Ed ecco il eitico all'opera, ercolo 
intento a coprimera la formazione e lo evolgi- 
mento dello spirito e dell'arto d'annunziana: 
‘eccolo avanzare cop riauro passo! noi mean- 
‘dei aaalitici, alla ricerca dogli olomonti e. 
mnziali = eccolo: orzmpiero quel cammino che 
porta di grado in grado alla comprensione: 
dfrootaro insomma 6 neolvero il suo primo 
dovere di critico, Non attondetevi da Tui uni 
piccolo giudizio bello © preparato în pillole: 
attondotovi. per. contro. d'eesere condotti con 
lui a chiariro ciò cho vi appariva confuso, e 
n ordinaro ciò che vi pareva intriento; 

Tutta Ia prima parto del volumo del Bor-| 
eso mira a questo intento; e vi rise, 

matura originaria del poeig, gli att 

giaconti nativi del io spino qull vi 
[via amquisiti in conformità delle uo invinoi- 
bili simpatie, gli elementi costitutivi della 
sua arte; il voro e il falso, il buono e il cat- 
tivo, l'immazento e il piseggoro, sono n ma. 
‘no a mano del ‘Borges sooperti, somverati 6| 
additati: per modo che il lottare piò con. 
trollarvi le sue impressioni diretto ©. deît 
fnrlo. 

Ma îl Tavorlo del critico non sì arresta qui: 
dopo avoro analizzato dovo sintetizzare: de-| 
‘o randarci Jo mio sensazioni estetiche, empli. 
carci dopo la nua relativa oggottività 
relativa suggestività. Ogni uziono tmada ce 
ta sùbito un giudizio: non vi xi può nfcg- 
girù: enperò ogni critico è icsiomo un pre. 
(paratore di giudizi e un espositore. 11 props.| 
ratoro ci deve parsuadaro, l'espositoro cì può 
Tasciaro discordi : nò con questo resta men fo- 
soda l'opera del critico; anzi direi che in 
tanto è più feconda, în quanto Inecia x noi 
libertà di deduzioni, ed ocrita discussioni, 
qui trao Îl nostro consonso 6 là so no priva 

Quante) volte Jeggendo il DeSasctie, dopo] 
averlo; segulto în quello suo mirabili rico 
‘struzioni, ‘noi ci sentiamo lontani: di ici 
spprezzamenti 0 veniamo a: combatterti 

80) cîò avriene intorno ad artisti puanti 
nel tempo, per cui è facile ar serenità, e 
misurae degli afoti già chiari la loro po. 
tenza, Imaginarai comp possa avvonira quan. 
do pi tratti di un contemporaneo in genero e 
dol D'Annunzio in specie. To non mi sento, 
ad ccompio, di concerdar col Barge ncllo 

ao un capolavoro, la « Laws vilao », an-| 
(che considerandola sompre © solo rispetto] 
‘agli altri lavori d'anmunziani: pooh vedo 

quel poema! non e tutto quello che è 4 ii 
d'Annunzio, ma sì « wifto quello cho vuota 
(ersero »: ciò che per Jo mio sonuasioni este. 
tiche riesco a uns hen grande diversità. E 
[pic le stesse ragioni trovo più benignità in me 
per lo « Elerio romazie.» di quanta: non ne 
trovi il Borgese. 

Ma cho importa questo! Già l'ho certa | 
Quéllo cho importa si è che Ta critica del 
Borgese mi abbia illuminnto lo vio a querto 
mio pazticolere giudirio, 0 sin sata. quisi 
‘un'azione nel mio spirito, un'azione incita. 
trion 0 vivifiattico, 

E un'altra cosa vorsei ancor notsre: 
nta: cha a dova più) Porgoro cu die 
ato il valoro dell'opera d'annunziana nella 
cetra atoria. letterari 















































ta. Non ci 
pò ciliaro dal nostro tempo; l'aura d'annun. 
lana è intorno a noi: certi squilibri di tu 
sono pur nostri : in parto egli ci ta rappre. 
sontato e in tale rappresentazione noi rischi 
ino perciò di vedere parzialmento. Un. corto 
‘ncnbro sentiro, vivissimo în giovinezza © an- 
‘0 ora so pure attenuato, ci trascina 
‘in corto nostro ragionare co no illon. 
tana: sicchè a volta a volta noi lo appre- 
viamo © noî lo condanniam. + 

3 il Borges poteva eottrarsi del bito n 
questo ondeggiamento, montre pur. compio. 
va un mirabile sforzo por sottrarvisi. Di qui 
deriva quella certa inquiotudine cho tommo- 
Vo butta la moconda parto del suo raggio, © 
ne accompagna Îa sintesi: di qui certi tei 
nepri. di contrasto, cortî abbandoni irruent 
(che tombrano a tutta prima distruggero certe 
precodonti limitazioni. 

‘Ancho al De-Sanctis ascadova talvolta, un 
imilo fatto: e dissoro alcuni che pocadosse 
por poca disciplina di stile. Ma lo stilo che 
c05'% infine, se non la chinra espressiono del- 
l'ordine mentalo? Un similo fatto accacivva 





























al DeSanctis, perchè nella foga del suo avi-|' 


ito meridionile, pur dopo avor disposto tt. 
i suoi piani e stabilito i rapporti con una 
lunga mogitazione, egli li perdeva nol mo-| 
mento. di visse; trascinato dal suo ponsiero| 





sione che aequistava quasi la forsa di un'a£.| 
Termasiono comprensiva e unica. 

Quando il vettore e'incontra în una di que- 
‘ste violenze espressive, bisogna che "equilibri 
con tutte le altre parti del saggio sritico, per: 
iù appunto nelle altro parti egli tr. và tut. 
ti quogli clementi che lo serittoro ha messo] 
‘a compensare, a mibgaro, a_ particolare: 








Così leggono l'altima parto del &:prio del 
Borgeso, parecchi sono i tratti cho soi dol 
îamo into 1.etaro misuratamente ar itando-| 


ficano. Ma parecchi ancora sono Î tratti for. 
mi, e decsavi: come quello dova pi ci 
‘son lo ragioni por cui il d'Annunzio non sa 
ridere, © non piò ridere, e quello dove si 
‘icatra come si formi ln cultura d'aunuszia- 
‘como obbedisca non a un intimo bisogno 
di studio, ma ad una nocessità, momentane 
superficiale per un fino decorativo. 

Sono tratti, par adoperare una parola che 
pinco aî nostri moderni studicii, definiti 














Buona compagnia, Ma non è'da ciò solamen: | 
posa apparir di definitivo che {l 








Ti appunto patiso» In|{ 
‘sua contemporaneità con l'arti i 








£E' un libro pieno di giovinezza: nè inten: 
do sutliteridero con cid. pieno di ingenuità 
‘o di inesperienza, come talvolta i vuole ctr 
tesomente intendere. E' un libro piono di 
giovinezza, por l'amoro, per l'entuiiiamo che 
lo avvivanio, por tutto quanto di simpatica» 
monto ‘irsuonto vi ni procipita @ spursoggia; 
puro intorno a qualla salda compagine che 
lo sostione. È; 

Cho ci importa infine l'indovinaro come i 
pesteri giiicheranno il D'Anqunzio? Men 
benignameato forso di quanto profeta il no: 
stro critico. 

Poichè, so, per la fortina d'Italia avcne 
a formaraì uns generazione di vomini, vo: 
ramonte sani, veramente forti; veramente © 
‘quilibrati, ila genarazione ctio nutra di uns 
hitra realtà un alto idealo, una: gonerazio: 


Una lettera di 


(Per telefono 
tomi, 49, pre (0. 





uil venuto al catlicimo. m 
tin lugo periodo, di preparazione tenace 
e di studi profondi: SA go 
Ora che temono lo polemiche intorno ai 
puoi rappor colla Ghtesa di Roma, credo 
Intersasnute riprodurre ii testo al una Ist 
ita; da tl invinta. nel 1906, 
Ia dallOrdlno, al cordino: 
lla quale È ridpeccht 
‘sun anima. Pellgiona ti percniata le 








«Londra; % tugtlo 1006. 








«Eminenza, 
«Y EniGenza ricorderà a sini — {masi 
IF UIa altra le io ebbi onore d invinrie 


Frelturg. (in Haden]. immediatamente: 009 a 
nia: separazione "dilia Compagnia dl ces 
detta nella quale Chisdevo = sia cirio mi fi 
Solariztirei 0. altfimest = che mi nate peri 
Uiesto dI collbrare la ‘Messa. one oritare che 
sorgesaato lollanimo del. ile numerosi emici 
S'iienitza, fra 1 quali ‘avo brr ritomart 
quiUVI e2silmenii verno le Autorità eocienoni 
e, levico giu Che mì venia di va 
Gegilooza imposto © qinei forzato ile spingo: 
ODI pubbliche egndtuseni nisi più verso i 
Verità et verso la giustizia che non vento in ca: 

Mico Falifetzione 
VE Emitensa evilo. Dersino dl ascosazo rt 
'eovui di questa iafora, io vio not 
Pretendo “di ‘coniprendere. "in ‘mastio. io ritor: 
ol in ashitcera, ‘e lio quello scandalo. € 
quella sorpresa ché 10/ avevo ‘cergito dl preve: 
Nite ‘alvontero, purtoppo. una resi. inmedia| 
do fra i miei aimicie i). vato in. conseguenza 
deltindugio dì V. Emmenea, Venne ja Pasqua: 
“o desideravo. &vvicinarmi colla. 2: 
































fi 
favatio ‘til ino Sato ecniestastico (rego 
MO rendeva teonicomente Mcapnoe dì assolae 
logo = sci ioira ittero raccomandata 
VO E. ola quale, inasiaia, di parte. 06m 
“questa dl ateo e di dito, secca, ch 
{edo semyticamente. ome catiolico, che mi si 
Dirmettesn di compiero, Il mio. dovere di co 
imunione, Cortesia (giustizia, casta. dimandie| 
Fano ‘usa Raponin: me non ine he veline Des: 
Rafa: Così 10. on' petti na concllidere. ehe. 
SMERGIO ANY. Emitenza ‘vinsciva. a. me ale: 
no ieamletbile:r e ‘con questo risolti di Je 
Allure senz'altro Geni cosa ia tacere 
"i ii amici. nontinieno, si rasseenarono 
assoli inno Tacimenta lime: e, non, solo se 
Pa gle dolce a ooo arcivescovo del coni 
MPIGATO domando unimimente AV. Eminenza 
i Srccogienti molla ia diocesi © dì parmeri 
ni dl coebrare la Mesa. 
peiotimenio nti era mej vent a 

î3 paese. i tel iena i 
ro" nta dimora bless 
"icone di edi 
































intei amnioi per 








MU AZIO poriecie. dolo. che la mie abi 
ACNE tu è data sue a (gono 4 


Bolutaipente mcnpoce ad ut eanica lano; ine. 


di pei paio pe 
a oa ti provato 
[hs 








ce 10 mi fa 
porto q cul noli 
stavo la min attesa condizione di sacer 
Îdbte sé ‘ton Come seconiria © sunorsiista. 

v.3s quell'anesvescoro (col quase Ja ton \bbi 
md Sue ‘ud ‘oggi comunicazione diret, pè u 
Vote, "no per (eleva) ‘ani avesse, consultito, 1) 


a ‘nia va puo aid 
aglio suit e in Ta 








Sil densi dotto sone dubbio tutto ‘mu 
della sua nobife generosità egli ugì avpretanio 


ti oorcindo sesziulco di otteneriii G0 che Gai 


"quest: 







[ateaera tosse ano. Dede e'inio supe. dis 
deo: 
"uno ci gecupava la sba posizione V. È. 





‘actominenie farore pronianie, pecondia 
Hi tavone Fichieito, ma lia, condizione forin 
orge col intenzione. che: lo mpertasi. 
Mabinonto tae Sieso. i fon pubbieare pia i 
ta csonra. sobsati Figo, è eppure ti 
tura corsisiondetzo chistolnri senza 1a p 
bbrorastone di qualche Lersona, compere i 
Btgnato ull'neveseovo). fio serivo ord per dir 
RVLE che se quosta è la condizione formi ri 
desclaia nil temenrnzione del mio. sato fe 
ftlanico: Jo. rifuto deesamente eotesorice 
fitto di score riolegrato a una candino: 
Sol dizioievol, Sa pit me. ia Pci ini 
"niet dii] e iBuel over come cino 
fol distinti ascora da quelli che io coin col 
Ito. come prete, Presenti por iatama n 
MON divano, No fasano Ss canino 0 
Fittaf it ‘modo. foniito dillo Chiesa, né da 
Ressuno del suo; fi Shan pad made: 
fimo mon n auicrit nel to 










































ne Siae ; 


fompetaiza religiosa. Non eh%0 sia ibero di dr 








TUC. di scrivere Gi miei nmici qualungue. cos 
(ché i pusei per il Gapo, stà essi buon 0 toi 
tiva, Vira o falka. la ibesio jo mi storto sot 
Fata lege strettissimo e sotto un esce sol 

Ramente: impostivo, mn queste. sono, a lesse 


Hib o Ushio dif. mit condooga. not 
Hera di dino canonico o esame di ui censane 





Ani e min 
Masai (TEA Sica di 


















obranze coni le: qu lo 
eredi di comprentera quali siaio stati gli spl: 
Falori d'una tale suszesttone: 

" Quarido, nell'agosto. del 1908, 10 domanda 
l'uscira gatta Compagnia ai Gesà, puramente 
là semplicemente in. causa dal: ditcenso. della 
nia Coscienza ‘cop }0 ‘rito a coi. principi! 
Fn gli oca ero punta» vpi? sovra fel 
SUol® quacileri prinotpati  (nrincipil del qual 
Hono forse utis vittima prasente), fa a V. E. ede 








Îl Padre Generale chiue che lo fossi’ tacito 





La' Stampa, 2A Luglio 


| Fomprovero riolta 





foi ‘mia. rivelazione cond quieta che | 





‘e che progi l'azione anzi che l’ostentazione; 
la semplicità: anzi che In pompesità, l'asse: | 
ro anzi che il parere, questa generazione non | 
[potrà sentira per l'arto d'anuunziana molta 





detto cho qualsiasi generazione dovrà ricono. 
score in d'Annunzio un artista © non colo un 
letterato. (in cid appunto la sua superiorità) 
‘sa molti e molti altri e la sua diversità dal 
Marini), un artista originato con tutti i suoi 
'plagî, paroib) la matoria trattata n, impresso| 
él suo sigillo, un artista a eni la lingua ita-| 








che ha così ngitato i nostri ratori. 
Ma Issoiamo ai, posteri « l'ardua: senton:| 


za >: e noi sosontentiamoci intanto di addi- 
tato il saggio del nostro critico come ino di 
‘qui segni che s'aspettarano da un pezzo net 
l'eampo della intellettualità italiana, un ce- 
‘gno sicuro e splendido di vera critica Il lx | 
[gno rottorico dei gazebttiori e quello sincero| 
‘dal pubblico: porsono incominciare a tacersi 











padre Tyrrel 


scritta al cardinale Ferraia + 
dopo la sua uscita dall'Ordine dei Gesuiti. 


etto Siampal 
nente secolarizzato, ahi era appunto cid che 
Lo domandavo, nellà speranza dl evitare quelte 
[epigoni palio gie. musei. vioama 
Avrebbe provocato e alte quali putroppo. fr 
QUrb di tcovuein tosto fore uguali, 
FU a. Eo cli ep comuniao, 10 pio, 
nb chino seno, cime ol ledro; 
Del quale era esposto ll moto perl qual 
dostioeavo "Wslre ali: Compsgnla, fa dn 
Auto dì sto. PIO ‘inni, in delete per 
Sfanrdo gl'ambel mie tuoni che opper: 
tafiewono Alia Compagna, la muori fa malk do: 
manda di sccolarzaazione, e [sclal ai Mabro 
onarnle di Irotecermi o dl oetatarmi e se 
nda, ché la nun coscieoza gi dettata Mella 
fue de doctienio sndtto Na. gisiintodo 
ini ego icà tt invece. teti 
Hire cOn. intenzione. questo. argomento. &; 
Fambiasdo ta' questione, ott'improveiso mi} 
[mid sotto pretesto ef non aver ripadisto 
Hi Sufieienza la mia lenera conndenzinie: po 








| ndiom) osi sotto: un'accusa: di Imortodiosia 


e faceva socio asma solo pnziche incire 
Fbbarize ia equs. vera ‘per la quale. otro 
Halo Compngità. ‘casca ile tavetibo per ti 
fiesco darneggiata anchlessa quanto me, 

Fa OI col nolo permestotai te 
lenga lio Spe ego di iscome, fù 








‘eoitra| 





‘dante simili abusi che tì Padre Genera 
inviarmi: prima chio ‘fossi rcevato, 
Vascoro. senza megzo alcuno per li io soste. 


lamento, atto fusto. i sospetto e tuto Ul diso: 
‘fore ctiò saggravano sopra un nroie sospeso 
(dirafe sue Tonkionis® V. E: conosce tanto 
"itizito ma la Trotta atquanto indaco con, in 
'aunta quest'spantente diplompico fu eseguito: 
[3 elio nec ripudiazzi non pole segnalare sl: 
(uti errore articolara della ila Tettera 6 che 
fulte le spiegazioni cho atersì non ebbero toe 
sposta cho Il mi \leenatumento senza. diseu 
ione sulla Toro. Insafficienza ‘0 senza. diedna 
proposta di correzione, nè li riduzione, poiche 
DovralGlIO. Maporava © di confermare coi 
fatti ancora una volta l'usstoma Cho nessun 
tomo Ol ‘Provati fede e di moralità può le. 
cloro in Compasenia di Gent, mantre qnite mi 
(lenla mazioni e dalia inio etere nl Prdira Gone. 
ole risultava spiloltomenta cio la lascievo up 
Punto per un diesenco della min coscienza con 
[Certi principi del suo governo attanio cirio non 
Laposisvo, no asoii, nb eritini 9 ruta 
ate 

















* Goaì como ero determinato, gittiguera 
‘ilera luvnco. determinati è Identilicare 1 con 
da lt Cina con gita dll, Compagnia, di 

iuesia alstinzione. son è fono, 





è alquanto) astratto, èd decademmica, ma-ia dl 


| tinziono la quale fa sl elie via posiziona ata 





nestazionte ‘sostenibile 0. note spesso volte 
cosi. Del rosto lo No puro Ledatto. peita mia | 
Jottera ni Padre Generale del 11 alcembre 1900 
quato' era in linea d'azione ohio temeva cito 
subi colleghi. di poveri avrebbero presa con: 
#0. di ino, o penne a Ario, Tu quella oppant 
ChE essi ‘aeguitono. loto ‘her. Gsusnitcari. È 
Spose ‘mis 

‘DI frolito alla (estmoniasiza dei numerosi 
Oduiti {gleba col Mundi visi In rotazione di 
multo rispetlo e dl affezione per più di Venti: 
Clnquo ‘nni e che non sono per mulin: adotti, 
DÒ responsabili di cio cne-si.ta nelle alia sfere, 
non si-osò motivare la mia detezione.eon Tipo: 
tasl, (cosi in uo moì mondo seclesiastico, "dì 
‘corruzione inorale. Dopo Il mio esodo, ai cercò, 
& sorvaetio. È vero. onbastanza cos premure | 
da'ticino tutto quarito fecero e dicovo. n Frel: 
Indra ‘ad alirove: ma (o devo pensare che tti 
inte interesso non fosso (pirata da nentimanti 
Peggioni che non sia Un po di curiosità otto: 
60° difetto dol quale nun vano esenti iaivolta | 
Nemmeno 1/pid santi. uomini dal mondo. vi: 
dontomente. IL piano. più fnello, — nto ce fi 
trattava di perzono nota spociimente, per er 
sore ll propugrnioro di una Interprotamane del 
Cattalicismo ‘piò. gentile e più evanzotica. di 
‘quella che è ponolsre ira 1 loro feoiosi — fu 
ueito Sl accusmemi. dieci lascino, sup: 
forro chio a mia cen ‘dallo Compagnia 
fosse molivata ‘dn questa causa o fosso. ov 
Nonuta per. Iniziativa: della Socleià anziche 


| mia. 
121) qui le violente diatribe della Civita Cut- 
tolica alla vigila del mio esodo; e di qui la 
|fmpagna Spera al'inoman costr me aal 
| Elea canina ch teso ara er lisi 
ondine og: esuliu ogeso (dale ciò anche 
POrdine di uomini. antes non sono più rari ch 
altravei. Di ui ancora e. gilimamente it diro 
loniîy, che cò parlar 
| iilmenza o cortsariiente di ino e del mio Tico 
Les credenti. È poi, sempre di qui, tutt giù ape 
Breedamerti lagiariosi e. lo Notate. ‘nerpivi 
Boni dele dinidoltà che incontro per ricupe 
A fosplaria del img Gato gcisitic, El 
No -i0 torio se aggiuagv: ai gui 
title. farcuo accolti i mie ricorsi a Ve È 
fssue Sisto nere min fuszioni. religio: 
Î posigione mbigua cul me. ne consese' i 
[ele bei lee; di qui la proposta prasente 
{reintegrazione ‘a. una. condiziona | inacestas 
Katie ia (01 Der se isso. 0, quand'anch 1% 
ossa Cl. IO MO olrei nocertare senza. artumet 
I6fe teeitimene fatto. CIÒ eho ita Vetrattri 
























































atto fr putasre come cia delta ult 
aepeizione: Una condizione inoltre che, ocget: 
fato, sesicurerebbe la reprossioce asolita do, 











dl ima nani di ‘vo at 
tl dl'apterae, Sbpura che non pecca 
Iiberebbe. (sì. Gherino) a na Gisarazia” di 
FRE senta Sites GUAI togtroota Celico 
(Cafe ine parle, ameno tal sontaotai o 
Mole 

TL irta vio i uummrsi ivi aci 6 
tie o lato (senti, neon eani cA 
Sano, i proibieesno. niche Solo ci dea. di ‘FE 
Polini gno che Fio tota cotto la Gal 
it di oso dlraine pic SE 
RI e mo dii 

FO I iui Generi di Roma com gembrnio 
praar fade ques into dvi Mastino 
RARO pas Velo mista patria di o 
SIRO datate for damiano Gaio 
Mb ot i avfadno dragpnto adi mi stato 




























Sun Val onica di demone muito iti 
Rule a Toca mi ita torce Meli 
|felnttavazione una tale condizione einiattt. cs: 
Cone To Vo E acta pari IMUnenei 





CO Che acini Conndin donne Je, 
SIE re goto dmiigiaron8 A gii vo cri 
rea e 
IO A alti dato eli detae peopne que) 
sito sospeso? Peraino la Qetera confidenciale Ta 


cn genera, fa non 10 di alecna cene 
DÒ provana di “eresit dl diario 
Fre Morti, 1 quale: era, ic iL Generale de 
Resi ii figo gr io Get modo co me 
Dry afile della Chies Insenooi. 
SE i Scotia " 
fm Sino. di lo 1506 mon è ato bo 
sto all'Indice fra Libri prot. Ed anche se 
ne fosre. famechà, fo Conmatina niindice De 
Ata tipa i alii preti dallaltae 6 la to 


















‘ammirazione. Ma ‘sono col Bargeso nel cre-|1 











| ot magsezino o 


nente terni. dt cr 





procurare oro l'umpesizione di una condizione 
[cos disoncresota com'è ‘quella che Ve E. vor: 
Fabbe impormi ti poche, parole; Ja real dela 
ii supposta. oltesa consiste puramente: e sen: 
‘licemegie it questo, che. lo mi 6ono separato 
(dalla ‘Compagni di 'Gesa sopra una qurstiore 
‘di grigeitio, Iniomno: nia. quale tate | cattotvi 

foro dirviori spit, nen 1 più eminzi 
sOnO ‘esunimonne dit 















enza (n° pertita. Jiberta” di pensare ciù. i 
Orifeico. Crede ne Gesuiti man. è Ma articolo 








elia. mia. sospensione, come. Vi E sembra 
‘jmenticore. fueiiente, ‘non ia ni sento di 
Fiito, di castigo: esi d semplicemente una 





Conseguenza Ind'éeta. d60 nio stato relltoso) 
(ilegalmento 1), perch (ino. piacopo recepite 
ni Non apbeta un Vescovo ottarse di ricevere 
ini, NE ES era obbliguta per giustizia D perma 
tifiit. di farlo, senza. Importo. tessina cond: 
gioie penale. gluschà nessun Mellito mi ra sin 
L. ‘eononiegimante \mputaio, na ora. stato pro 
Fato contro. @ì ine. tanto più cha 1a mea de 
iltozione siue. Enlicopo accepiare coptranvi 
iva lit stessa Jegge canonica ‘04 eta stata 
osa regalimoti ie solo dalla. compinc 

ooncesione dl Vo E: al pianti della Congre 
‘ta Senbitica 8. del noi ominenti carapioni 

«Ed ‘ora, Eminento, io credo che da Volo 
tn! ebluglie al quale lo, creda: beni comuni: 
ciro, questa. fotlera, ‘sì. comprenderaano, (tac 
ineole le ramponi che mi contringono a com 
Ultrare pinitoso (come permanente, queso mio 

sio, ol sUppiicare incora delle, AUIOrità ehe 
ni lspogto alle. Dite tt Dei 
Silenzio; orgoglioso e dalle obi mani ‘ip sofferto 
TiagignidA e. oltraggio, che sono. inerenti ‘ila 
sola: proposta cha Vi E. mi ha fatto = Idi 
Dita dlMesle forse, a. comprendere dal coloro 
Che rono abituati alla (raaizione di n amolie 
litio leraspongabile. ma ho nulla einso; di 
ba risorto ila: persocatità. che è ultimo. e 
PIù matoro frotto dell Fuligione. 

Solo ge Vi E. fol! resituleà sensa corto 
ini quel diri che mb Da strappati. srt > una 
GauSa, {o potrò, eredermi giusiiczio Hel rispon- | 
(dere alle eventuali. comunicazioni che V. ink 
Benza! vorra farmi, Ditineoti. che.con quello 
Siosto aflengio di cai-vi hu, mi sembra, Gn e" 
demplo maggiore di quello Wi V. È 

"Non! posto esporre tutl { sereli della. mila 
anima: allo sguardo. utficiola GIN. E. né In 
tondo die qui su quali solemmi principi lo, ore! 



































do di to diri Bla. Moma, So cho il Cefsto 
Na (pole considirare un dirito simile con 
Gila nd accordarsi! n'tositreì, è taiio 





E confagente coi uo inseznamento divino, | 
ro ai pari di un olo 0 di una decorssione| 
eslesinnica, come UL Uno siumento di auto | 
Eta o dl eotrelzione morale. e. io vivrò 6 mor. 
10 seta 1h Sinzsa prima di concorrere, sla pi: 
fé subendola, a una profanazione simile 

‘« Polchò sog è di questo. appunto (che ir 
rende Solpevole V.. È. ‘quando; gl servo: della 
Concessione 0 dellà proioisione d'un simile rit 
fo, lar forzariai ud hnocertaro il revisione dalia 
ia corrisporidenza privata? Strappuio gal. po- 
Slo che im epatta gi dicito @l piedi dell'altare. 
Îo resto un prete simeno; tn: tip, ciò, che 
Vî E tion im impedirà! di (rimanerio, vale i 
lire nella mia condotta a nella osservatiza el 
nio. Kato, ‘PAraliossale come! questo può. sem 
Brare ‘a (goloro lia mon conoscono ciù chio 
ooitgteb (e he Vi E: son sorpotta nemneno) 
lia diticoltà della nun’ pogziane, nonoscanto 
tuttO aio cha € sinto fattore detto e che si fa 











(| e: dico ancora, in Moma, per rendere impor 


‘bito di restar fado a G10, che lo dico — 10 
‘pre cedo e sere credi 

‘itendero in' Chiesa Romana, pensando chressa 

‘possiedo ‘1a. grun verità sconosciuta; un divino 





ine |fesoro, nel più povero; e nel più sbiadito del 





"terrestri. 
"Non è per «oddistare! te Vosire Pi 
‘a le Vostre. Ecellenze, ‘ima. per soddi 
nta coscienza ehvio ho ‘otiteto questi ultimi 
Teniicinaue ‘anni pel” sereizio, princinalmenta 
ella verità reltelosa, © lb conseguenza del 
Cattoneiamo. 

“ Credo” fermamente, in quelli. rivalnizione 
‘ep Cortiuisca fondo (delta Fede cristina, 
Scsotto ta Chiesa © I Senti ‘como. mo gulde 
Ala fodo e nello morale 

"Sei opo, questo, mi parlato di (eolorda 
(di'atiasi ctot delli sotenza. della fedo e doll 
Satana (della: moraie; cioe ‘ancora, degl. aforai 
che uomini mon Ispieati e- ordinari come ne 
Sanno tasto per iradrre;la rivelazione nel ili 
Runagio della Niocofa aniica e modorni. con: 
fossb' che conaulero queste materie non, dn 
vero con indifferenza, nè spoglie di Smnor 
Hanzo, ma come vopartenenti ila siurimilzione 
della sclogza © delta ragione naturale 

"E sumelanta,; mi are: che jo_ mi aiten-| 
‘ui i più he meno, alli fedo di Simga Più 
fo; In quanto ‘lla sua seleiza. teolog(ca, so 
fiote nia aNOVa. alcuna, logi sonto fegato cile 
Bua canesorie ed ‘i sol mictadi piu di queto 
li io sieno le Vostro Eccellente. 

* DI V. E. Obbilino servo 1n Cristo 
Giorgio Tyrrell 


























Un ammutinamento 
nella Casa di pena di Lecoc, 


(Per dispaccio alla Stampa); 
Lecce, al ore 19, 

dè scopato nella ‘cusa di 
proitaialte ela sione cli 
în (grande, Uimuno che è siaio sedoto 
Hoio qualehé gra lu. De quello che tono riccio» 
Hi sopito, JOIChE lo Autori ai chiudono nel più 

uio' rist, ‘nare che stamane dui ‘vs: 
torio del !eaeola sio periti. uri @ amido Si 
© Fori, Capote. Uniti con gmuti di ber: 

ne Teri negati aiuto. Accortero. ji age 
‘0 i personale. ammintsitaito, 1 reclusi, sci 
fra urhindo e.scinumuziando, svevano costrato 
[do banchi Bosebettt una birricata doni ola 
Felione, "conca ton è sito, possibite spero 
se yi fossero feriti, Come gi credeva. Nitiro Gil 
Hiconi sescano di ustare a Boroato. Un 
feclut, ‘com gesto di ‘minaccia, rivolto, ai. eo 
Fnandnne detto guardia caretaria, gie: a ror. 
feto Spi le cao che anto frovocit, Pane 
cs i ta È 








e bro 





























Fitiamet © Reese iaia SN 
‘ceci to Ti comundante dele 
‘ubidie,: contro ‘gente: destinato ma sezione 





i col 
Maleolat: che da pochi meîi si. &ova n queso| 
Mico, 6 contzo il capo ‘caizolalo. |. remi (dio 
Homo aceuiti. di anglerie è gi‘sopeusi. vero 1 
‘clusi. i) ierso di tivoriiani verso, 
dì pena, ad ico del quat, condo 
dacci. darebbe, Javori foci e riounernitri, 
Fn dle mne i lori le iii 
Diî tema. per modo. che. lulila cha patcenie 
Ono quei Gitini Vione né. essere riot, Que 
{o diverso \tutunienit th {atto dividece 
fici, compos 
fina lortungia combytasione samone, ti 
cani ammutinamento, dallo «ion erano 
Sisenti fi comandate e. l'acente, perciò (sot 
Toti altrove, o Il -copo csizolno. Che si troraca, 
Rena i rid 
jsbimerito dovute depio: 
































Fat 
eno 
ARL e Giai edo 
de ano ento 
fina 

o i IU o 
ie 
Re ie 

















‘seni chiamato; 














Falmenie sostituiva quello n cui si fanno i Mas: 
[Rn appunti È 
‘Gi ammutinati, In mmero ai #8 cono sto 








endrt. on, ‘oro! ronde soddiatuzione. sì tor 
cere giadiziono OE 





Una donna che si necide istigata dal marito 


Cl teletonano di: Firelce, 20, ore 20: 
Fra. il drogiliero Assbero' Sicoti, d'anni 29, 
Ja iogite ASsunsa Atti, danni #4 bene 
joco fossero sposi, correvano! rano 
[co\iesi. Nel cuntinul iti, naturalmente, Ta po 
Vora donsia fvevi sempre du peggio. Ed dora 








‘an 








Tspresso varie vole al marito Il suo ‘lsperatai 





dlvisamento. di ceiderst: Dep. sotiragato 0 
ita così rise. Egli. onzione colmtaria, Ta ine 


si 
Doe, 


Il “tot,, 

fra gli artisti 
di prosa. 

Cav. Virgilio Talli: 


w'Ho ricevuto Îl suo tot», che uso molto! 
‘volentieri, perchè sì tratto: di un eccellente; 
‘ad utilinsimo prodotto; 

i Talli:  *, 


Teresa Mariani 


iI Varo! Urlonto del Ot W sta in questasi 
è diventato di moda, i 


" Mariani Zampieri 





a 





Cav. F. Benini: 


x Gual prima del mio pisto giornaliero! 
‘Imi mancasse il mio cachet di « tot ul Nom 
[crodavo alle medicine, in generale, ma. ofej 
debbo corivenire e ll mio stomaco è la did 
‘perazione dell cuochi: 





Benini. ,,S 








‘Arturo Falconi 


cei 
da calmi od equilibrati, Lo conaiglio pet 
al colleghi... ss non vogliono Impapsraratfi 


* Falconi. 


Giannina Chiantoni: _; 


x ero vantaggi del fol è 80 otel 
ici lgenili sta inci; sha lover dî el 
sere ui medicinale è un amico. 


* Chiantoni Sabbatini. 














Cesare Dondini: 

4 Veramente mia mogli ed {o trovai 
un giinde od immedisto beneficio nell'usd 
‘de! tot n; Pel benesere comune, augurd 
(che la corterza dolla sua eMcacla sÌ faccid 
presto strada nel convincimento di tutti. ! 


Dondini. 





Attenti a respingere; 
ie falsificazioni è contrattazioni che 
non portano sui TUDO e mexzo' 


tubo: 


10 la fascia di garanzia; | 

29 il nastro colla parola tot ripetuta; 

%o li bottone di ‘sicurezza co) « tot Incisa 
{n argento; 

4 fi-numero progressivo di chiusura; | \ 

® la marca “0ot’ su ogni! cachet, 


IMPÉRIALCACAQ] 


Hollandia Colonial C:0 - Ameterdani 
He iti 
ora tetto a 
a 














Der i moti contratti ra 
Lar eciitenmozti: osccco, 1 








ERNI 


oiata e guarito tag 


pool 


ileinanta ol smeraviglioso 
Tato clktrio del ibrof. WILAAMS! 
TORINO — Yin Onpedate, 4 sie i 


Indispeosabile 
a tutte le persone deboli| 


di 0» 
So pre noia 
Ji atrio per ibanbi 


Gasa di le ord. per ammalati di petto; 
vio i rta 


Piotta (Cant. liciuo) - Linea del Gottardo 


Cara speciato 
l'opnca ed nrticotare 
"Pretore Dal BILANDI | 


Municipio di Cosen 


AVVISO 


i 
Sino gi giorno 20 aivilo i x d aperto {l cost 
poi Noli Gee la naiina di die nd te 
Rf to pento she pell'Udico feno cos (ore 
feno lado di Le S300 aumentbilo n de 380 

1600. ica gli stneni dl decimo. L'età è di anali 


e ie 

"i Sala A ammi 

Città di Rivoli | 

Collegio-Convitto Nerva 
Accurata preparazione agli Esami d'autuana 


Seuste Blementori — Tesniehe — Oiesesiai 


| CORSÌ ACCELERATI )- | 
106) Hi Diraiore: Prof. GIUSEPPE NERVAJ 





(eta cuborca 
tali 





















[tllava ‘a uccidersi con. putole di ‘sehoeno; di 
entio che egli sarebbe stu foliissimo st elta | 


So avesse Vberato di sa, Terì sera. unti, scene 
50 dopo un violento hitereo; conitan a ariete 
finela montra scendeva daile scono: ma 
‘ibenia arrivato ella Via cho dalia Testa Gel 
orzo piano piombara il corno. delta” dont 
Sfroceltandos orribilmena sul ‘sgielato. Mpprak 
fatte Je constatazio 














Pubblica Sicurezza l'ha denunciato all'Autorità 
Giudiziaria como Giigaiore del suicidio. della 
fnogu. 5 





ifito loru pro facio' ia Messa, oppure basta è 





‘di Te, il corno QeltAx:|ragica 
unta venno poriaio alla camera monuaria. IL prepare, cordate dci restini documenti 
LORI) ere ‘atrestato © pol 'Ainsciato; ma 10| eo i ‘iaprnonei ali. 


Î 


CRISSOLO ivan 
Fiòtel Corona i 
gie, parare ita, ima — 
Dott Rampa hola 
‘0 SSN rit. | 


AVVISO I CONVOCAZIONE DI CREDITORI 
Astro 















na fron 
l'i inte meio presiolare del avast nati 
toe Pratita di Vs Gauprine, oto pasa di deci 
ECT dito di sio o 
ivo di italo 00 
dim, ELISIO BONNE 






















CIA 


























REATI E PENE 


{Una giornata di lettura di verbali 


AI processo Villa 
Corte ah'Assise di Torinn — 20 Iagli). 
Daienza pomeridiana 
Ti caldo soffocnte tinta la ripresa eli 
aiieaan, GI Avvocati Nesi e Cavaridi sot cià 
LFO posto, ma, Il sablone d nora vuoto, a 
Doehi lira soto st loro honco 
TN presidente cnten amo €66: ruta è nem 

















La sesta udienza del processo 
Lavoro-Corriere di Genova 
Continua l'escusslone del testi 

Gonova, 10 ore 21. 
Oggi ha Avio nago/ o sesto udienza, do 
Dito astro tonino came i 
Timba est filinitate: ma monea 
Qi Page co; pi cal dico ian I che 








ql prosdanie eten allo 2.6; imita è semi i liiera siano chiamato a. deporre il! 
Noto: pochi periti nol primo banco. nol Me spine Enrico. Malfa, ole ta tà, uno. dol 
Mi ell dif. goto, ir: Na (Uno "GUIA i ‘Nino sociali. di Gemona. EgltTa la 






hluse. Dommnico Vila e il eobbnonts Sea i co 
Fablalde, ‘ol Fossrva i sua “lita ou 
Glaranquiiii 0 ni sbattere. 

‘I presideote Ficominetà /la tettura doatì ili 
all'istruttoria. Domenico, Villa. pAro ‘cio non 
‘iscolt. eso immobile ri si porto, Cogli oc 
ci Somichiusi, o. Dereelto fra le inni, 

L'indisiduo misterioso 


‘Gti ehe 1 presidente ee; sono, 1, verbali 
gela Questura, Manado 10, ricrteio a Avola 
Soho ella DIN del miseriona sconoseito che 
Rveebbe a MU rinroie persegatiato Ta PIovana: 
E Favrento ice, Indo, gisondo. ta (Carolina 
È cicuso di Iieanrai alle ano prave.brsie, Da 
Fuga Fanpoti slo stro indteiduo_ è alpe 
SOL pi mutevoli colori: or: è ‘Blonde; or. 8 ci 
Siano. ore br.) è ail di Satan, o melo, 
flbooio: hi Maio Dani herbo, © Privo deal 
Hol 6 dell'nten x E 

L'epregio renitiute, con fine stitò. di tue 
emi a essi ih DIA ducati coirantani cor 
fotati mccoli, dia. Questura soltianato sai] 
0 glastamanie ‘domanda como ‘a CN 
Suva dal impossibili. avitbbe Dotato ass 
Sordta Al misterioso inalvidiio: 

‘Stguono 1 rapporti dell Questura, più deri 
lati o pio preti, ‘auundo Ja pista del sotiro 
d ibbandonati, e st incominciano, Te indi 
È detico Al Domenico Vila La lectnea MC. 


























‘idente rievoca "ila l'opera di ricerca. d0lià del Lanoro © cha II Canon 8 ritaslo n) TSO [ni o dal Beltramk mutui, per costo del Baldini e | 


Tea ene Msbliitmo a fo ienipo, coroico 
TWR dei non gave fi dello campi, 
i 

Resto vomito Sseizioni di 




















1: del docamenti. 


‘o IS Visa l'ora torta; e 1a gran molo; 


A ANO I PO A a lectio: 
POBINIERIO ono congedati ino a doman 
I 


ugo I presi ee deri 
OOO gta in mugnaio muli cate 
Riti Mia ‘Piera to, Goria 
Sn i ati ico che sione 
SODIO AU atte fr di 
Aateriro lo tciogeane etreoluno ro | siumi, 
pit ata ni Vine 
SE mato. tato. vedera 
rm Tongpeaiei 
Di spoe dit 
e sponte 0% iibri1oiran, che sono 
Sta e MET ta nei Nosnoie 
ira ono orti PEONIE Tama cala 
ES GEA Ni el'comprende ssa 
O EL N candle per queto 
EL OR SSL serva mob ele gio 
raecondo un LL ei gue pil $i: 
rane gel, Catone Dia iofatsino o) mer 
DEONO VERO LE et e Gul o piro utt 
RM fotte mani 
SS macho folta, pisano anche el 
Va EDO coon no spegni 
SRMMTO Dee ce toria ut Iii dino: 
Simona di dodici 0 mattoni. ganì al più! 
parta i od vo enna felice 
3 gn ele Pos gala cin nerina 
SOI OO nto fia ich fot tensione 
SELLER qnt Mete Vil. che 8. pochi 
(Etta, OMETTO Neli dl peter 
Fast da DO FIN Nelo feigeete E 
DEC ave O tappa ommonio, Guardo i celo 
(APP DOD ONE Con a iva indionrenz 
Meno — 
ava del perizia mica doro sr) 
Qi TA trad pica glo e 
(ma 3 
{82% gr dota ser cutumata, it ocile 
palizio ee Vediene lì Vito cotrare nella sua 
Dane 
La querela di un sacerdote 
._ contro.il “Lavoro,, di Genova 
Fiomin, 20; re 


DI (giornata sociniita Il Lororo di 
El afot pabisicota. nta acri di aruconi con 
DO N cacenaglo Ton Angelo Alceste, arie 
SOL Siolenza contro. famenalti di ic 
Sett i avrebbe attirato molta sacresiia ella 
SUO ro Temo ati ilo Cio dormite ro 
Dldimionto.ciniro deri Alcol, Ue, divo 
2 rato nese per tito dl saune, 
STERNO rollio gallo impuazioni fer test 
Stanza di reato 

Tn pui o io don Alce. perse quoria 

Laiftunazione è ingiurie cosine a in 
Reno stenta fi confronto delnuore delli 
SUDO dol gerente de siorni. ma 10 ‘Tribu 
di 'ai Genova rione che qusstongue c0 nr 
TR Ineriminati avessero Felamenio malerile 
150 ‘alnamazione, smiuivia mancasse. Tele 
Siino Sign: atto Che Il tornei. om 
Domina, Mornago (I palio, del Foccessi 
Seo noi avera l'animo (dl ingioriore me tei 
Ao teri I iurgare, e perciò esciotera dh 
difiimazione ritenendo. I ‘olo puo, Tini: 
Sil Receno tale sentunza hotel ÎL Pmi 
Tino ta. cana ai Gene ta vacci 














sstrattoria 










































“ (Iento di lele gravomo, xitonie Il resto sì i 





Taftacione. Digit ai comvinee ce el'impeti 
fhtocono. co Minionzione di o)tomare, oso 
ESMIONC e eoalato alito mon vere ci dpi 

MOMO tale condinna ricorserì | etormi 
of creme do Chmvizione, Setiaienea 
Sac ad Faria cio eltese dì rigeno di iii 
motivi di ricorso. 

"îa Corte Suprema, mentre ba dietro 
iatiimeaiible TI ricorso nel stornatia. per 
Top, vere, ell presentato. ai, dl solite 
ito. ha po ceo Îi ieraò del ent no 

fi motivo dello hosa, Moriondo ta cause 
Sa ori d'Appello dl Gsate 
L'usn del coltello 
{Prina Pena di Pari 

Atelgrado la gita lege, comtoneno prosa. 
da, col quale prio pe 
atmevita e pes pei renti dî 

















sgue consigli ci 
Zdligo, fa pesca crvmaca g'adire 











| aria dl iortata ZI Zasnoro del; snasidi ole 
To orguizzazioni per Iamtenerio, 1 Suri ve: 
nlvaiso tti ella fiducia cho, 16 nssombice 11 
ivrebiiero nol hpprovati: como, Tofott avvent 











Va CAL dittongo 1° Petiazo. Al "Contratto co 
La 'AGics» E dello secoto delle cambiali presso 
‘imesta. Soeleti, ifformpitio di £opero oh una 





Tr de) tenadi ricavati: dallo sconto nerv) per 
anto uno pertienta. del ‘Zaioro. Del, reso, 
"ti toa Trova. iti cit multa di inale, Prosegtiò 
a sun. Intoressanto deposizione parlato n ine 
Fo dellivvo Gino Marildi ©, dello vicenda ai 
‘toni collé oreminzazioni. Fa la sioria. della 

















"idcase (ehe al Marinidi sofonio mosso. 0, dONo 19} 


Sclasoni not 


porto. 


'M®" avvecinero. "ra glt. onora 


Ti iuorelanto. Conepa muove. nì testo molta È 


oltRizioni 0 EI ANVOCAI di Parto cito in 
Li Freguent Gnsemizioni 0 tt, cine 
et Ma lc, gi e Cotr| 
SO Canti val Coma soci ia 
| IRttIni STO i eretotirmante matto neri: 
Kore tai, pì oteiotori par vere dina magi: 
Vola fbrerevalo n gasdai par Ni Latoro. ma 
Testa Mecriziono vero opiniata or. 96 i 
"lito, I Face dono pon sost arita oops: 
Fi do cito Poli. it i ori pere 
io dt dh in questa Coonersit si Sioleri 
pero To Resto ine A demanda alt. DE 
105" N feto alcitora chat col piuevniote dell 
Sto di Oromo n destano Mago i doit 














At presidente joe rarmtirai di quasto infegio» 
ne ‘folle organizzanioni.. Dopo. avere ($pieento 
‘Some. evenivano_ e. operazioni ‘del nume, HL 
deste gica (i avere mimiatente sipuio chel da 
"ieini aleigenti eno nata fata agli operai 18) 
Mropostn. WI Taselure (al sabato ciiguana cet 
tosti per tì Laroro, A | 

‘A questo pinto sl eonpondo l'udienza. cho vie. 
Ind riesi eleonora. dopo, Sì continua ad. 





perchè. lì presidiato terrognri teste. dite: Maltone. Dice cho Gazli, d: Vissani 





Sf Loforaione dle Sb ine della Cabo, 
| ifera i conte Mogeto la deposto la somina 
Di Faranzia. al Cancerzio: eelt o sun volla; si 
foce araltire diFIstiuto di credito della Com 
perotifa ‘sbarchi. ed itmbureni. Questo (era 1 
INOZZO lì cul evidentomento. l'era ricorso, per 
[tivorice do organiccazioni, quantanguo nola 












di| forma. meno ‘appaciseoote.. Nan 'eeedo (che. gl 
nosio, GoniraMo it Latoro abbia potito esere 
Sineolalo:-8 wero' però che nos @ possiuiie 
dire in linguaeglo afgressivo con iersoue con 





CUI sl nono fai degli 
Tette avv, Lutei 
Lonssono Te nel 





cari, 
Parodi n che due anti 
‘cul eGli è consulente el 
Segretario (UO) Calligio, a into n cori 
| colla Cooperativa: aello case. popolari. Gi. cor 
ta Cho questa feve paesi. press 

Vero dello sovieDaioni cin fu 

(nl Al sconto di cambiali sirimmie dalia tro 

Cooperative od ‘Avallaio ln parte. fal'avvocala 
Gann 

Le” cambiali. farono ‘puntualirionte ‘estinte. 
bl s0 (0 Il Leon, amministratare del Lavo-| 
0, sì Ala Mal recato alle Aedes» per riu 
ef retiado dei EGR Oc polenait N 
SÌ Fichiama quin) 1L'ierte Campolonahi 
‘gute’ ennterma cho! il detoro del nuit. det: 
Jie Aedon FU atnio dato prima. delle elezioni! 
Anunimiettative. “Diee Inoltre. che Ave. Parodi 
Ut giorno gli deliri cho ai procesto cdttrno 
‘asrebbo. parlato au clrcosiamze qiveree. Si mel 
Fodigu pere cho non l'ebbla fato 

‘Sl Inlereogn ol l'opernio. Baftistà, Giordano. | 
cha ebbe parecchie cariche mel'Consigito dame 
‘ntinistrazione dello Leshe, Companio. e poli 
Conperalive di sbieco è dinbarco, e che ora è 
consigliere dell Cooperativa del” facchini. Par 























Ri in dialetto. riusoondogli. coni più fact = 
Fiirimera Il sto Forsitro, Sa cho Te assemblee 
Abprovavano shesidi oi Lavoro quando il de] 





naro ea giù sitio dale. Chi chodera il dennro] 
n Rechimin, presidente, erano, Lecce, Chiesa! 
‘5 Calda: Le assombice approvavano dietro ito 
esse ‘dl inigltaramenti. T tede. ‘a. doman 
"ella Difesa, ‘dichiara che set © Î so0ì compa 
RL Mano. etati al Corktere di Genova. nor Ia 














‘he mastro t Sinroci @lie-sì prepeteavano a o 

‘dna. Dictitora lince che est gel vaaa 
fù prima ‘volta 1 Beeliemicci, direstaro del 
Errore dl Genova. No festa tenta icona 
STPCGI Mcchimi possegiamo (in vanoreito 
pito Mangio: ‘sureno oil: di tmbarcarii ct 
foro chi. citano, det fino a quei 
tempi per contati n coltivare te oltve nola 10 
fo lento n° Diano, Mordua: "AL parto, vasil 
dla, tntianai colare fi, 

















alia Cooperativa facolia, depone; coil stessa | 


‘note Gael: pra pil operai Aritide uo. 
Sini o. G. È, Dizzololo: Lo Zuecaol ‘dice che 
Aifassemblea: el davano splegasioni il meno 
f0SbIR. Tacchini sono oggi pesta asl de 
fitto dato. 

"iterossinto è pure a deposizione del tese! 


Deraliva, cho ebbo ‘a subire ua [rocesso dal 


Gela delia note tacca (Cell, 
PUEOHO interrognit quindi” testi Resto, Cor 
tai o NED quell'otimo cassero del ai; 
fi a6zli senrisitori cd ora solo irocosso pe 
Hacrela porta conico. di tut nt ranno. me. 
desio: Ei Ta la sorto ol sussidi: Su ‘do 
lata dellave» Btcheracei. Qielara di ricor 
take di avere anio imie Treo Calda, seere- 








tie mila lio n ‘essto Dodero por. posare a 
Golda, cho. sii ‘aveva serlito, vi Baletio. pre 
‘iuroso. DI Guasti denari hon seppe ia fine; 

Ln. Giglio, della Diteso, presenta Je foto-| 
‘grillo i hicurio lattere. © ricevoto cho rinpos- 
Mono. ut versamenti. ncconaoti.. Questt' doca: 
enti p0n0, atleti neli nil 

‘hochernee) presuita una fotografia di tn ©| 
stratio. di conto, corrente. presso i Banco. mic 
Tuo 1 Soa Plov Arena. 

La Parlo civile sì ohpone. alt'altezamanto 
'neati iti 1 ‘questi focamenti, ed Il Pubblico 
Illbistero | al associa. nor motivi l procegara 

L'nvs. Gielto combatto le srgomentazioni del 
Mo Parte civite, 

navi. Prlnio Inslsto contro ‘a, prodizione 
Priano 

Nînio i Trnuoste 
Pinionto. tL 














sun 
‘tribale. ci 





nr, sieoteza 
Rincari 





Mento Pcovtin. re 
RIVIGS quinat. Fontienza a demi 
Un epilogo giudiziario 
del dolltto ai via Frattina n Roma 
Itama, 20, oro 18 
E nota ib eltaseieo eludiziaio creato dal mi-| 
gucci GONO CdM Ti ogg ta Vla Frati 
Logo mite Ate Dori qui: 
di Romi n cul aci di spera ci no ras: 
Vf DSi, tra di tto 
on it, Tia ti rela gi 

















si ora. volt] 












i micoso dl colui: 1 Berlin neri 
re lopligo 8) tale Sifibetma "U ver setto ‘li Jetori anioni 
fatto tr ©, gli sbe u'da bhe confesso Muoni dicniamnao pero dii 
Seivi Giovan fo, ch | bri alver. Fon 












ciano gampni sti mic ila nei 
Senti, per do l'ip 14 mesi eli mi al 
iifeano | bro ciicana sto di viola. Invaco 


1050 doni, Berra leo Imperia por queto 


pp ear 
PRA STESO iis alpi diro ve co di 
Pie ian 
Tila pen c cneit 
coglenyoiinielon 
ELE nese gi vi, rasi 
Sl palato 1 Sora, abpea 
"0 piso, loi perdete quin di 
SE Lic ped sele 
Eeliatamenle Di dI oo mila 1 
Tia dalamios. Fa arviao è rinviato si fiudola 
Li etnie. ch io eigen a mer vent di ee 
had 0 0 mille lo di Gao vene le per ina 

Prelato: ca. Golioga: Parlo CUiie: svvoonto 
sm Malindi Dilma: ave. DA Quad; casaliri 
Gaza: 






























| pui 





0 area 11 be Semonott e i | 
Voli, fame in gemilice soherzo, tr e 
3 sosteniito (tele stauise dinansi alia 
ima sezione: deli C 
è sporge del 

disponi en 



























Finidole dot derit 
tolo e bu 
n a dgerazione potoldea. OI 













vizio alate ella Dia € della 
simpatato è difeso Qalton, Maraiiar 
tigpofi ra nistsiio MilAvw, Seimaliehi 





"in oMepg clio ci prisso da sata d'udlenan, 1 
iso tuti coreldol. romoriggiae 
to. SU notano. pariceni resi. e eoltisvint te 
liitutatori della testa selelta dell'Asugno, 
Alla 08) quatro camblueri. Hanno necom 
sienato l'mputtio li) tllengo. Esso 0 tradotto 
n ferri no font. perché sti. secondo un 
enifcato del. modico dalle carceri. di. dolori 
foumatiei. 1) mertiabi veste, modestamente. 
‘udienza si ‘done alle 1130 Mancano pa 
rocchi testimoni, € quelli uditi, a cominciare 




















Somifozna attach o loro ‘aperti più cechi elfi 


ti] 


îi testo. opermo; Andrea Oretiza. nrcsidonte| 3, 
vatito del tento preceduto, etecomanza ormai 


ViGle. operaio, esepresiginte lia vecchia Cho | 


Hbnte usci. nesolto. eli. xi Jnsrattione puro a | 


forio delin Camera del Jovoro. Poi diede altre e 


Fi chi Gecagile le Fotosrafie. Mele ottro e | 
use Aule 0) tocumienti. | 


[Al rtizoo delia tbbric i come 





Ta Stampa, 2A Luglio 


Hi commissario di pubblica sicurezza Decosa, 
[ommietono. Lot ninni: iereazn meltac: 
Erdalo:Sftago anta si Trisornie notti 
Fioemait 0 e iù mote Mare del mondo del 
Faramo, 
Hi P. Mi; mella. sun arringa: ba esciaso. i 
setciao, dicendo di dover toro presente che 
HI Pegi non chinioio. pi romina mo (0 
1 genti Chibse: fa. pub iingni Ciedeno ner 
di ccliani ia condanna Md, simo di cent 
Hions'e dì fano dì Mmerdiione ani bbc 
3 a parota infino Yavs. Darzlat; da dito 
sllimbaato. troratoro fx fate chel tel 
‘on enneré i dare falena Gut 
Hlsogna Diva fede a loro quatto dicono cho 
SI Hit 6 dI aim mite cà ineamace dl one 
Sligo sno, EG Gt, A i bt 
Soliera che ci trat soon a etero. 
abbi Mistero, ci, onollagea ‘cadi Gi 
Tin vollio ingannare 14 piusiria (nanne Se 
AlinO ct a tte ooptmar mon dute Si 
Reso rea 1 cante lab tap mc et 
niet toria di Soto tm trcotimento nes 
Son orede he A favori Aeltimpuinio n del 
Mamo eiodero. fatt 10! sconti DFE on 
Sbirpvn fsi gpetato: o Mikagma catene 
Soho, atto. danimo, Ta lettere. soia 
Lon Masaini conchiude: chiedano. che fi TY 
Homo Soa ocltoe I orione pe on pis 
‘bla Go 11 "ribamsio sl elit per da sen 
diginoì Dregldento ipra cia ner ie Malte fa 
‘ronunciate a sto riguardo del PM 0 dn 
Hi Teitanni doll fonia o fot 




















TI crt o aos quer 
Interdizione "dal pubblici uMtel por me 
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Avvocato imputato d'una Ingente truffa 
“Abi da Picone 20: 
Donini comincà limani el nostro 
pregi. cl dotira randa Samari. per 
I a gut dipen o 
atvetato Mario Pisipeni uè del iù i ear 
qliECi della none gli È palato di corni 
Goa Un rio olii Ceri gi era con 
RAME cir BM ino 
cato Plex-zoni. SO 
SÌ facveano, scad accom dhl'avrato Pirt 





ndo 
“ate 















Fata ITA lo i fio rn 
‘een quarto al otro del Taiticen i reati) 
a oi 
Fo puo a dazi di seine esi, rr 
Gb reetat GE E cut (ii mer 
se neiiae 
o fra retta re e 0 
ROL PIT nono 1 
Do gl apicali Galia oe Lena dal santo Hoc. 
ao 
SAI Pe ORO I Tali Moran, di ve 
= n 
Lo scandalo 
di un colonnello prussiano 


Morlino, 2), ore 1, 

Ti caro del 330 regimenta fanteria 24 0: 
girovia (Prassi), colonnelto Gayen, scomparso] 
Ul il scorso. è stato arrestato. Tp quo tm 
n ca)l rn imprigionato sotto l'accusa di, nt 
tenga i Didi 

Ecco ia geniosi dì questo atfire, ch minaceta 
Qi frosiere le proporzioni di un grave scsi 

lu, È provoca si tutta Ta Germania una vita 
Polliuzione. Cinque o se mas fa U huogote | 
tenti colanmolio Gnzer dra di guarnigione n 
Hobers. e #éalva Inviato Na Ostrovo promosso 
olona poco. tempo. dopo. Fu alora che 
remanunto del quinto Como di ‘Srmata di 
Fanes. ebha conoscenza Gi SR scandito ch 
piuvozaiono. Tarresio, AeIP'umMelate: Infatti .st 
fa arrestato nd ni 
































suit 
‘ca anche 1 colimnello Gager. Bambite 
(da dLalci a quattordici anni. Quest. dona i 
ilo. rese. Tare del cati e sceso nti 
Reracchi volto allumelsio: ma le sie Tatsto 
Simasoco genza Fiona. In sanutto al 'auo are 
OGO, © ile fu iologioni si colonia venne 
SOA Vola Aprecialo, ‘Tuttavia questa misura 
fra nino csostita aseratamente. tanto ehe 4) | 
Ho. a pochi Fiori, da, gii. UNeaii credevano 
e [o cafone fo iaia, Acgmiao 
She ti Colonnello è sponaio ed ha parecehi n 
Allo sdulti. e 


Bollettino della Marina. 
Antonia aa 
ARIA ED ona 
Fit 
fi E i 
TONI 




















|t0} tenente imacchininta' 
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Fiato Riconrdi, ie 









30 ita ide dei ttt 
VE Pr 
TRIO N Coira de piste Romani ti 
SERA evita CNG Sori e tig 
pr razione == ftt 19.0 vooataie enioioni 
ite 
[Sto ero Zola, È rotto al Le ito peri 
"Pre fulmini a Milano 
che ‘producono tre incendi. 
Mitano, 21, ore i 
spo 1 pro 2100 1 ii sera n riso tm. 
pOralo el è sebiconio silla sica Cit. Ste 
adi molti Colin dee e Ta cene o 
focondi scopplassero sinulateamente: tito ti 
da sotto dazione cloteica tl Porta Vetzio. TAL. 
ro ala Gambia £ 1) lerzo nea citett vet 
ta Magomna. die CAravntto, altunta” Teor 
Porin Ticinese, 1 primo e il accabtio 2060 01 
ressa cimporanza e min I lerto. essendo; la 
liegt np baracen Irobvisoria fto in Tegno 
Benoit Sompietamento: etti casio 
danno. di ele uinaieimia tec Wa (ito die 
fio e che N to giore iii dai o: 
boma xioto ehe Visco ha. QiNcaito tu 
Mono fn Sinti delia Madonna lp Ie. | 
inoltro dl temporale ta prodotto 'altazemene 
{d'ore esta enti. M-cho*i potiplti ian 
To avuto molto da INF. Vero lo Uto 87 Mt 
Tia" conta cd i) cio È formato slo! La] 
flnperitura "i è abbassata di circa uattro 
Gradi 


Lo disgrazia mortale. di un operaio a Venezia 
Venento, 29, cre 50 


in è accaduta etnnolte nl- 
'oparalo Giovana! Demus, di 2 anni, addetto 
ila 


























Una gravo ale 











dectn- Il Dia sara ptaparono li moterinte 

Socorzonna pl forni e per compiere lei ite 

G550 era aceto Je un bui protect ovest: 

“tia diano coi pmiciseio di elevano tn 

"Ol Dillo aveva tono 

o presso n baco, ICT 
recigititono, 











endoto comin) pel 
"A ccoptosi detto de erat Giornani 
pella Citiesa, elinmo tn alato tolti gli ofcrai 








< cha si trovavano. nelto stabilimento." Ti fe 


Cero 11 possibile per salvare iL Dome 
sondo 10 estraesero dalla Unca; Vintelica 

Rò cadavere. 

La erisi commuale di Biella. 

Ci sccivono da Dalla, 20 

Come prevoderni il signor Omosiono Trio ha in 

to To sue dimbaconi da consigliere camssila ali. 

Mico; ace 1 lla civ. Demi Val c'è 
"dono coni Ti comlglari disiionii. 

Quito disiioni 1059 ocz. 




















o dI reclusione | 












‘nes Il principe Zill 
candidato alla reggema, dolla Persia 
Sani. Vem, 21, 0r6 110, 

1 giornali viennesi fanno. attualmente) 
tina Campagna in favore dl ZII E) Sultaneh.| 
Dro sio del muovo Scià, il quale ai trova a 
iena, da, qualche Cenpo © aveobbe ani 
gione di ottenere la regsunza giacchè quer 
da di Aed sl Monik non è cho provsisorie, 
0 davo, a termini della costituzione, essere 
Falifcita del Parlamento. ZI avronbe avi 
{0 Jo questi scorsì giorni un colloquio col: 
l'ambasciatore inglioce ‘o. Vionna; "EG si 
uitgsenta ‘come protetto dell'Inghilterra. 

SI può stupire cho l'ambnaclatore Inglese 
a Vienna accolga coeì 20 EI Sultanchi 
locehà nol iîbro Bou, pubblicato nel mest 
{ii imarzo scorso, dal Governo inglase; si tro. 
vano Mumoroa] (elegrommn Ja cui i mint 
Nr a'inghiitetro a Toieran giuaica asesi 
Afovorevolmenta il. 1L 91 desembre. 1907 
5 leggo nol lîro Die cho ur award Grey 
{ia ordine al ‘suo rappresentanto:a Tehoran 
di dsire d'accordo col minietto rueso ner 
avvertire Zali di vinunciare ni suol' intrighi 
Do 10 giigno 1g re o 

‘gno 1008, rempro secondo il Itbro 
Dieu, l'ambnsciutore a fehoran sognala le 
inanovie eoulinuo di Zu, c dice che, anche 
scondD il parere del ‘suo collega’ russo, 
#70 soretbo tn nemico neadi formidabile 
della costituzione, più di quanto" Io. sta ni 
fresento, Sele” fora, destitnito); 

L'incarieato gi affari Inglese a Pletrobur: 
o, minda il ® giugno 1008 nolizia che È 
SCOLLO, d'hccordo con. Timpniterra. perl 
Tore muove imiimozioni comminatorio a Zi; 
ld ll imibistro Inglesa a Tohormo telograta 
To stesso giorno. st dVard Grey ehe lo 
Scià ha confessato di avere Ie provo dele 
Congiure Tatto da Zil per delronizzario. 

Ora ci ei Chiede Qunaue come ongì st 
molla fnonzi N momo di ZII, 10 cul fmbi- 
Fon stretinmente personali, 6a.i metodi di 
aziope sono da Tango, (@mpo. conosciuti. 
L'avvento sventuale. di ZIIL non potrebbe 
he elopere Tn ria cho fortunatumente ra] 
SÌ d'eliosa. 


L'ex-Sctà abbandona la Persia 
‘e Il Reggente sì prepara ‘art ‘andareì. 
f'iotrei 


ro. 90 ore 18, 

I a Pete pubblica wa telegramma da 
Teliioni, cho donunzia che dî dlstnocamen: 
to tito: nccampato nala capitato ha ri 
teculo l'ondime di scortare. lex-Scià fino 
Al confino, iù che rende. molto prossimo 
lo seombero dello cilià da parte di questo 


'aeticcamanto: 
Vicnma, 10) ore 10, 
Secondo, giornali I principe persino 
ZAURI Sultafich, che è Vienna da quale 
cho tempo. e cha ha conferito. nel giomi 
cora! GOGÌÌ ambnaciatoni foglass © Peso; 
Partirà. prosatmamento. per Tenerani 
LI Delsipe, dopo i nuo tito 0 Tee: 
ran, fork prociamato Joggonte. durante Ta 
Minorità del muovo Sela Egli esprimo 19 
Fonvinzione chie In Costitatione Suri pret 
mento osservata; e dichiaro che egli giu 
serà Îì rinpelto gita Costituzione slesst 


Il Comitato « Giovane Turco » 
e la questione di Creta, 
Salonicco, 20, re i4, 
L'UMeio centrale di Satonieco del Comt| 
{ito « Giovane. Turcow ha diretto ai Go: 
‘Yerni francese, inglese, Îtiliano e r0s$0 una] 
(elreolare relaliva a Crela, nella quale: ai 
‘domanda che i dintti di' sovranità della 
Turchia sinno riconosciuti in modo copi. 


1 viaggi del nuovo Cancelliere tedesco 
presso, i Sovrani 

Merlino, 29 ore 17. 

11 wWoltt Bureau» annunzin che'il can. 
clilere dell'Impero, "von Bethmonn Sol: 
frog. intende recarsi, probabilmente 
Prossimo autunno, a preseatore 1 ngi. © 
Fanczi all'Imperatore dAUSIIO ed ai Re 


Una nuova agitazione a Marsigli: 
Parli, 90, ore 24, 

1 Pelle Paristen No da Margiatia: «SU ie 
‘ene Una cero oglszlone ira l marinai. Essi 
flinznano che certi armmtori pimieano sota 
tina farma )eregotare Gib sbarchi: in ciò pito 
SOPRUI VoRtono vedere. uno Miuucela i + sere 
ala» 0 una provocazione nio sciopero. Gli 
“quindi sun convocate fn ‘Una riuatone per 
‘abbaia sera; 


Un comunicato ufficioso 


sulle grandi manovre. 
Jom, 20, ore 16. 
Una moti ifcioea comiunienia ‘atamano 
alte: ele nollle. sulle prossime. grondi 
foomovra ahugete da ver ormai sono 
stalle per quanto riguarda, | ‘nomi dei co: 
andati delle singole alta, mo men cor 
rispondono ‘interumonie aL Vero. pel tag. 
‘ubpamento delle medestina Ya cut von 
etero coatta | une porti e sopratoto 
fee Ia \ncalia dal camesttamento del veri 
tebart, loca che non Torono ncera de: 
Fintivamente tobilite © che sorann ell 
ondicere "i comondanil di perito ‘olo 
[co fempo prino che Inconintià fe Shel 
fazioni, È intendimento del dicettore dll 
Mongyro che tal operagloni Sì svolgano 
DI CRE è pece Cotsamemente quello 
Molla vera! guerra, specie per quanto st: 
‘varda l'incertezza sue Jntenzioni e sulla 
dostzione delle ruppe oerancio Sit 
[farà comanioato a comondanti di posiio 
dolo al momento i li i suppone ie n 
etengbucro in guerra vara cn casi ai con 
eden lo masalma” Tbertà d'odine. "E: 
fotodi imposaiolo prevedere dote clave 
Faranno le. principali. opernzioni allche, 
toto no elle nella situazione intatlo i 
Hue porti Sofanio nolo lontani Nono der: 
dello. 
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Il Re in Vallo del Gesso. 


Gineo, 20, ore di. 
Manidano da \aldieri 

Aceoinpegiinio dalia regina Elena; stamane, 
verno 7, è saio quasto dl nastagaio 8. M 
Mi e, in nutomiolale col generale Srusoki sd] 
‘lt personnasi del seauto, proventente. da 
Racconisi e dinito alle palaxsine di Satan: 
Da) dova talio è in ordine Der l'arrivo. della 
Neto famiglia, ehe. core noto, suole irseor 

‘Sono giaii ultimi, Îl che è sinto senza dub- 
bio di compiicimento pel Sovrano, gli impor: 
tanti Lavori dh riaddattomento delli strada che 
‘dbl concentrico, conduce alla palazzina, Invori 
compiuti soltb la colma direzione aciltnge 
fnere cav. Cesaro Arnaud a cura dell'atto 
ttipresario! afanor Dartarione Basilio: Da que: 
st'Amministrazione comunale sè. ottenuto dai 
Sunicinio di Torino la concestione di un c9- 
Jossale onparecnia a vanoro dell peso di quin: 
(lei. tonnellate. ner n \compressiono della 
RUinia. Per iuost'opera, la cut monutenzione 
De da suaururai vonga assunta dalla provin. 
Sia, 31 Comuno spine spprosalinativamente re 
freamila, opera che. rende per hitro motto 
a fucito” i trasistto alla borgata Soi nuna 
Rd allo siapilimento termale, 

1 Sovrani uljo-10,3, Abbasutonarono la Vate 
Gesso. 











I?arresto di un omicid: 
Ci tolefonano ia Firenze, 20; ore 21 
Si nosiro Capedale miliare Vena 

etooto tl Lorena. Pezza, io duci di' estro 

Î'gualo qualche anna 19, la Francia, averà 

ueelso, uil suo compagno ‘ai Invoro. Îì Pezta 

[tra rioselto 1 ruggito, ma ora, essendosi pre 

AfMato [es il sevizio mita, venna tinte 

‘fiato dalia Polizia © riochiùso al carcero delia 

fiurate, da dove Verrà \tadolto al carcere di 

Pesaro 














nel | 


rutto nf 





-. SPORT 
cicuamo; U 
Il Giro di Francia 


‘Alla vigilia della nona tappai 
olmi; 2, ore ii 
0) una giornata dl riposo! a Tolosa, 1 
l'oma al'toiori riomincietanno onto: 
fi io Battagila. Questa volto cesi 21 rivolge. 
Fantio verso l'Atantico, verso | Pirenel. Que 
tn ascurelone meridionale finirà ‘a Bajona 
dioto U Hieervato loro uno eplendido ricevi. 
Mento. 11 percorso in questa mena, Lappa 
anna fatto gu buona strada, con pendii di 
‘ci fino a Mielan seguiranno; uno. assai forte 
fila di 50 ‘chilometri ‘0 10 chilometri di 





‘approssimativamento lu descrizione del 
l'iineraria della ‘Tolosa-Bajona, Ecco Vitt 
nerario o l'orario probabile: Tolosa par 
tenza oro 4 del mattino, Auche (7° Km) 
‘ore ©.35 tnattino; Tarles (140 Km.) ore 9-10; 
‘Pau (188 Km.) oro 10.90; Peyretiorade, (262| 
mi) ore 18.10; Bajona (299 Km) ore 14,90. 
Lù corsa di domini sarà. particolarmente 
fatta di velocità ed è ussai possibile che, 
‘salvo Beninteso nocidentì, } corridori! che si 
trovino nol prio gruppo rimangono. in 
‘siemo fino agli ultimi ‘ehitometri, Per con-| 
‘soguenza lu Vittoria si disputerà sull'ultimo 
'hercorso. Garrigoù;e Troussellir, I Lrovè-| 
ranno probabilmente. modo di distinguerai 








Diena forza 6 conosce ammirevolmenta Il 
barcorno. 

AÎi sono recato; questa maliina di buon'o| 
7a'a fare Ja min:seconda visita ‘al corrk 
dori che [eri hanno subito qualche neciden- 
tè. Alivoine stffro un po' meno al polsi; 
Troussallier: è completamente rimesso e ei 
dichiara: pronto a mettersi in' viaggio do-| 
riant: Von Houwaerts era ancora 1 letto, 
‘oriamante ferito, mal buon belga mi cone! 
fida che avrà ancora, abbastanza, solidità 
per dor da fare ai suoi compagni; Faber 
era già partito per una, valo al 
[dira F. Fnher sta beniseimo. 

Garrigou soffra niquanto al braccio; Die) 
hoc Il quale ha Ja testa fasciata. mi ntfer| 
ma che si fralla: di cose da pula .Quanto 





‘agli ‘altri sono riposati, disposti ‘a mostrare] 
Uomeni: che: non sono’ ancora stanchi. Fo| 
‘caldo torrido: dire che domani bicognerà| 
‘uovamento rimanere tutta la giornata sot| 
{0/1 ‘sole cocente. 


Areonauti e aviatori 





Siandgno ds haiogg sue sane: Fata 
po ir 
‘sj volo nella notle, della durata di un'ora e da 
EL orto no mico dpi ema pie 
"alto tue i recordo francesi inni 
MiA Agr e a en 
Ina tig prata 
Fi Lt ate 0 Pa 
FE e e ti e 
te odo Goo o nasa i 
Mr o see 
RI ite MOIO SEE n 
POCA Ob 0 ate da pa 
BEE TAAmEtI o VOLO PITITROT O stipanata 
i 0 OI En aino e Inelimente 
!Bleriot tenterà ln traversata della Manica | 
eZIL ha outta uligaiena di pedt 
on 
a e ita fee 
Sedie ia ds e oa STO 
A e Gt dit Soi 
TI o Cate Man che 
egli farà il ientativo. Ei non ‘arri bisogna 
ice nt 
ME Ia rale Di 
A ere a 
di n RT it Pf co cia 
Sie Tato argo gi n pe 
alt Mei di conte 
Paulbam si iscrive 
pel porcorso Londra-Manchester 
SAREI i ai AeNi ai 
VO e Mn re di 
CRA e cn i 
FORA Ati TIRA eri 
A I NT, no 
Altima pesano Se gini 
at GO dla pai een 
Mali n 60 Sai i fi 
GioiO dal Dit Ata per fi person Ind 
Mtb Uto fio tc acer ti 
Mit e ai ore dal 


di aviazione 












































Gli iscritti ‘al concoì 
del 22-29 agosto 
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inn| Sentimento dell'Aulorità miliare tedesca venne 


leciso. cho una sorita simoltenea dello. Zep: 
feline 90) Mile de Nenci abbia luogo nel pa: 
Meriaio, ne il iempo è pronitio. 1 due alri 
IDI boiemno fare. evoluzioni Jasieme verso 
fo 18 01 disopra della frontiera presso Pagns 


stia Atoseit 

Nuovi bei voji di Wright 
‘Washington, 20, ore 10. 
a fitto 85 volte dl giro del campo di 
e discoso Senza incidenti 
Ut po più tardi Orville Wright ha ertettuato 
‘an ‘nuovo volo di Una mezziora, durante 1 
‘quale ha Tatto ventinovo volte @ mesta Al giro 
‘el campo dì manovre. 








Un omicidio per gelosia 

di LAS da I Auitasto, Da P. 
onerdì scorso, nelle neque del Po, pres: 
so Verrua Snvola, verno da duo pescatori 
trovato Il cadavere. di | uno. Sconosciuto; 
Monco della mono sinistra, © dell'età ‘up: 
Daronto di #6 anni. Sul lato sinistro del 
olio gi fu riscontrata uno leggera ferito 
Da un primo esame del cadovera, Il sant: 
Hatio dl Vertda Stvola, ‘Giudicò ‘trattarsi 
di suleldio; mo dalle Indagini fatto dai ca- 
abintori & dallo noligie. accolte, sarebbe 
fisullato inveca che si tratta dl omicidio, 
Îl'euì qutore sarebbe un mendicsate mu 
filato di ina gamba, TÌ movente del delitto 

Soro)he In tosta per una donna: 
È carabinieri hanno giù inlziato dell ri 
ercle dol supposto! omicida ‘e della don: 
Sa, 01 col favori È due mendicanti epira: 


Un operaio ucciso con una pietra 
Ci scrivono da Lanzo, 20 
Dumentoa eorh, verso lo 9, mentre vr 
‘gruppo di bruceianti veneti adatti ni Tar 
dorli Scavo del conelo di Germagnano; 
Silornavano alla oro «bitazione; © Mfond 
Ri sogno ad una ecssstuola per parte di 


ignoti 
Uni, delle potro colmi 1 sanovite Vol: 
tana Sante, d'anni 48, da Agna (Padova). 
rtò Una lesione ‘al apo, 


Il poveretto ri 
chè a tutta prima non sembrava grave; 



































ma poco dopo fu'assnlito da’ commozione 
corebrale, che ebbe, purtroppo, un oeito 
‘mortale: 








percorso di salt © disceso aliermato, Tele|d 


è sopra Lutto l'ultimo, il quale è! ora in|spér 


Mandano dà: Reims: Santos Dumont, vento | 





GIORNO. 


La Giunta di Alessandria 


[sospende ll Ilsenziamento del prof. Ferrari 
Aloannndelo, 20, 076 18. 
La Giunta. negetncialo armmialtrativa ei è 
Fiunita io vio, d'argoca o coriinio segreto 
Der distro. ln marito” al cenziomeno, det 
Droti Faerri, primario. n Hosiro spetto. Ck: 
Sil, n Togano. pacino piaecologien e oi 
amano Al nteceeio ga, ccipania, GE 
gun dichiara sospesa nf suo etti a dele 
Berazione fe Veanziamento, in merito alla ver: 
tenza. "1a Giunta provinciao. smminieirativa, ti 
prontinzierà. DIO: tdi, in soda dì sonerziono. | 
0 richiesta dallo Pai Dopo (nio decisione; 
SVvondo Sii amminiirsiori dela Congregnziona 
dl ca manie i dosttrio i Atei 
Ta questione mara sottoposta 0 Futa del 
pariio socialità ma.1) prestionte della. cone 
Encgazione stess: stmnor Ernesto Tore. ha Al: 
Nitto ehe Quainogio nia per esser tate gt 
zio, Gli è delorminato di'rinelaro ala ci 
dIC0” senondoat retorato al: uo prestito. | 
Îi diotior Viti. the cera atto Inviato delta 
Broaidonza dell, eezione: medica copiate al 
co soscinine il Ferrari in riposto iena: 
UMdO che qonodo SL pervenne tale tiglio ne 
Nora gia, hstuto Ta uo ina di condotto, chio 
on poteva. più modlicare, e che; dAlironde; 
Îl Mendato Sto mot era. @he (i. prendere. i 
Cortesia ‘gli’ Snmaloti, ‘nom a di assumono; 
Li difezone del epardo. Soggiurico pure. che 
di), parere 4 mo, maniasili ott sl 
dti comprimari dell'Ospedale Civile: : 
[Continna a Verona lo: stioporo dei forma! 
Verona, 90, oro 2. | 
La Lega formal, contrafiamente n quanto st) 
Eve ha Geelbo questa sera di continuare 
HellInesisuio sioparo proclamato iL La pre: 
Ta degli roloperanti cho Ia Glanta comuni | 
el facosta oro ntraménto al emdottà 0 d'ape! 
‘saio conto. alcuni ‘oper. ino. a quale] 
Mo oggi, SIR a etico n° 
sapprovazione ‘di tutta inanza, 
nota hl canto suono laposta acido 
(di ha provvaguto peratt la popolazione, non | 
dest pavo di pari Incendone Venise dn Mae} 
lova, da Vicenza e da nitre città vicine. T po»! 
Molte in argulio m cio, ivano fatto gates | 
Derche anche ioro comîigni dallo chi vicine 
Brociamino to astopero in segno di soidamitt. 
"ato Inconeidetato del: parotiori avra certo 
ut contraccolpo nelle azioni politeha del fri 
ic Crlierio cho avranno inogo 18 asosio pro 
timo venturo, contraccolpo che sl ricoverata 
Horo, danno. pae I soci, ehe bano per 
dandiooto on. Todeschiol 
]l senatore Porent 
colpito da un attacco d'apoplessia 
= Varone, 2, ore 22 
nostro concltaino, senatore. Giuseppa 
Patoni. reaigenne doni Casoo, ai rnparento di 
Hifan, rst irni so si acque (i Sen 
Petkatino, 8 uao improrisomanse colpito da} 
tin coipo apomettoo, ci. dal li avanzata | 
Hai Veleno parlamentare, sullo primo sì te 
Teva Totale, Tetagrafionmonto tursno chiamati 
"'Vapezzase dall'intermo, i parati cd ist 
Ori delta cono persona di Mvcia dell'on. Pei 


















































I udite Gorragino, cugi in cl: 
TODI Voci lavoco Sha di sengiore va ere] 
Sling ngibimente mighoranda, Suri 
SORIA i Eizo mo samntano, Pn. 
LITIVO ne aziono e Moana. 1 feel 
SOT dlogtato dancacre i Unisporso tr 
(alaiche eromo. , 
Una signorina cho schiaffeggia per vi: 

1 rettore d'un giornletto di 

Gi acriono da Dido, 30: 

fi senato Gc. arte 0 um gira. 
et tati de gote gii 0 T.se 
foi Tioli bce aescioe dh 
Fusiche Incidente profesionale. och imesì fe, 
ocio. fps, ocio gta si 

cn Tip ir 

co cotto di le. aftsonto. ola pubblica 
At meine e tentotie preambolo: 
Li Soto Toronto po: a 
cai le oi on atiiuso © n09 cor| 

Tifo cho 1a lezione — dita parte mon 
it tia? Aineco perte di sperati. 
imme alettone e 
| scatuirista. 5 A { 

Sites la coesione dia roeni lei po | 
MSA Gue t ialire dop ni mesi 
di frigo e leto alzo En umera 
fe de 
[vamente ‘in ‘ballo la sigmorina Ozirio; e questa! 
ten P Sunia Davanti brio © 
HO dolente fto ipo vi 

ep Incomtto pain via on Pi 

Tr ppo' tito porta" uovement o 





Schiaffo, e lo. percosse. coì pui, rompzn: 
dog pazione è frnsoscandozi dn. canpellin. 

Ti ‘malcapilto direitore del icoraleito. umori 
tico ei è Mnitato, per cre; a'proiestae. 


Duo dottori in gravi condizioni 


per infezione cadaverica 

CI tatotonano da. Livono, 20, ore 2 
ru morta Venerdi soon, all'Ospedaso Civile! 
Mendicapie, cora Elena. Gioberti; 

Un Og. int 


role ds diver aodimare l'atopsia è questa fa 
frena sabato como. fsi, dolori ‘Rodriguez 6 
Eerevi, dei nostro ospedale. Seognche, nei «ax 
[siiare lo scalelo imcisonio, dottor: Riodiv! 
[sua sì scalo Ri glio mignolo delta iano fc 
fitta, «0% dolio CoMavi, nocoro Der ocooni 
cri, i Tera pure ala mano sini Una ‘nei 
Tiziohe gzovtosia ri manifesto. subi. mel asi 
ilari, di Hodiguex è Atio ricoveraio, Mlospe 
He oe i ov da caio migiori, o dira 
farà, Indubbinmente sotioporto nt'ampalizione 
al ‘ito 1 Corvi è tanmeleto i case regna! 
(ot febbre Colissima. "I nuo “cado. Gopere i 
sr 
Ferito da una coltellata | 
al letto di mo; 
a Moederì, 20. ERO 
Benalo è morto, l'Ospedale di Pin 
100 ro orto o sito mati pet 
Qi porto di Inpariorai, di Lovrone Enginio, dun: 
8) biro fr in eogulto a este depute dallo 
aovigliio Giuseppa Avmldi, doni 23 fremente sl 
da etabliesto del Sic mene per lo 
sche 
T) gratà fato dl nto È devo all'atno del por. 
16 del tito e 1 vino Sn gren copia irengoato gi 
vera dato Grigio a in bero allrco fa Bey dae 
rai Sed ati eroe 
ima, che produte pol la poteri, fu api 
Hogo dal ramo. Renna 
"Prima si meri, nell ultimo crm {l Laono regoli 
ia postino di ita. doo, 000 cai rivera 
dala 
L'Anaa, cha fa arrestato morta dormiva, inc: 
aio dll rarità dea Torta, dovere epc tm pe 
[0 co n giavano operaia coni: 


Una grandinata Ì 
nel circondario di Novi Ligure. 

Ciccio da Nevi Lguro 9; 

Siaice, vo lo ora 6, a violecta grondiatà 
da eran ne dall eoprici cali del tt 
Peng e it 

pundinn c.c pri iù di una 
olio, vioentmima. per civa un quarto dee. | 

Da circ pisi dl noto dramdaro giuro 
‘citi ch nach gravi devastazioni «000 avis) 
“scuo. Gui grisdizioi $ reato gus = 












































assente e vit 
o cli, dal Iato nord, quasi tì 1 vtr dall 
abitazioni furono lfranti. 


Un “ferry-hoat ,, che si capovolge. 

Ci etetonano da Briscia, 80. gra Mi 
Giungano noizo da Lovero Ge oggi. vero 
tecd del pomecianio, il ferryivont nddelto Gi le 
Esa Servizio di iresporto dei vagoni, si capo: 
lt, Mondongo quatro Sami ce sara por 
iapartare. Delle stiro vetture. due erano. Vi 
15 ito erano cariche. Poso 6 mancato ehe non | 
A ogaro 8. deplocore Vittime, paschi so 
[doni minati prima del capovoleimeNo erat | 
boreato quattro persone ‘et. personale. 1° val] 
cal nen di poietino rieuperate: i nni, aste | 

















I 

















La Stampa, 21 Luglio 

















Le adunanze della Confederazione: del Lavoro 
ieri ia onfeferaziono: genoa da invoro 
ta idouto Goa'ftugione. aa quale diiuttano 
Quasi MIE membri del Comuato eaccuiivo 
fiat qualt dl nuovo deputato Quasi, ce è 
Hiato Matto qenoggiato, dal compagni Miola 
e Fit niomb bo actoero delli nocche 
Hibr  nconal eg ha combaltato eni eli 
Sta” dopo Iuhsa restano sita 00 
'ltue ia espasione dei operai talmpi dall 
prausia vette dela di eatouato uo voro di 
disbmiclera al vitro dog sii, onde pa 
podita Ta espulsione degl opera! sirnier 
dalla Prussia. a 
‘Dopo oleune. questioni i ordine interno st 
penso Mi fendiconio semestrale dal primo mete 
Tafo al (anta giugno! Tocacal re IRgei E 
Lula L. Its ‘ao Da Incsosaro L. 20807 
SSN tina ii al Lo Soa tO, 
ho ha uso fi metto ata | 


dino si dichiaro cibito conio attigta | 
Je sciopero generale. Crede ho fl, potcebla 
danctare ‘un manifesto contro a Visita e in | 
dire del Gomlaì di protesto 

Gioto da spiegazioni sul'opera del! Comitato 
aerio da Moma. Parlarono ancora Veri OFRIOr. 

 contenci lio actoporo SOneriio © al iovia 
da discussione a domuttino, dio, Mmearico | 
Rigon di rormulare un otdino del giorno di 
rofesla ‘che’ compendii ‘alt intendimenti © 
Figc o Quaglino sono dissgai 

[80In 0 Quasliuo sono ditcgati n rappresen 

tare fa Confaueazione alta Contoranza interna: 
zionalo che avrb MORO: PAMEI li a0 9 81 
Sosta. Dopo ‘iene quosttoni Inceno oll'arar: 
Ritzazione nello Puri e nello nrovticie meri: 
Gionnti i generato, la cluttono ia trasato ia 
Questione della Casta di maternità 

fitgole- dimore "tomo ele ursente che 1a 
GIL proveedo (innimenie è UOMO. provida 
dpr socie. Crede che el'ingnarrili Anbiani 
Antenzione di cancoreero ita qua creozsone, el 
Chiede ni Constello Tn mitoricanzione tb. | 
dare cogli Sodustriaii. Dopo breve Giscussione | 
Li dtitera che fi segretario tetti col romrre. 
entani] qeeli tagusioli mi d'ascordio sì ina 
sta perch ia quova fori di revuenori noti 
‘stavi sopra le operate. La sodula È stata tolta | 
Albo setto o saviita i oasi 


Neila nostra magistratura 

Nollzle telegrafiche: da. Roma recavano, {rt 
1a promozione per mosito disttato n consiliari 
di ‘Corte. d'Appello del. giudici di “Tribunaio | 
conte Liigi ‘eodoro. Nésrta' e Cortantino. Gt: | 
Segn. il ludico: ave, osava ehbe uma uni 
ghiora classifica: magisteato (IL erano valore, 
‘Appartiene alla prima classe civile, LAV GR: 
Jiga presiede Ja SeXione: quipia. penali con 
Eauisito sonico di equità e di giuatinia, 

Nell'umeio del Minisero tubbiito; nilo stoseo 
waicorso ‘indetto. per {lhi lussi’ por. primo 
Rata promozione n Procuratore del Me (ca 
Vallene avv, ARotlina Sla cgora, aitunimento nd 
det alla Procura: Goneralo e 
do muscesso: o fu pure clnincato fra | primi | 
Per l'idoneità sita carica di. Procuratore. dì 
Re l'avvocato Colontett), sosiluto Procuratore 
del Ro 

‘Agli enreel. mogistrail che manterigono viva | 
10 nobile tenglizione delta Magistratura piemon | 
thee, 0 nosico più sincere congratulazioni. 


Il Concorso drammatico governativo 

Dalla Profettora i si comunica | 

DE fo preso iL imbatto sena pubbiizi 
fon Î contare a duo premi, uno it dtd 
HOUSE Tao" 100, an conferi si misi 
51 tivor, ammmilii oriali di patore ili 
fo sue cena flo, mopreseltai dei 
7 dì quaresima de 190 all'itimo c entnevate 
del 100) 

LE bere tum che concorrono al ir 
mo oveinno essre siate Fappresenino nelle 
ICI ttt di re Simon dela segue eta 
Botagnt. Pineto, Gezota, SNiio Nipolo Ple 
Sec, Tome, Focino 0 Vene, compie sen 

O 1 guenò mery e SID 0) fer e di 
0 ph regno, di Manettenza sE 

4 covegrronti dovranno far. poreenire al bi 
vito dela pubblica Iaruzione. (Direiohe e 
Vle ac TerARieDlO. Bale Ar ona tra 
Gea produzioni predetto ol concor, unendo 
Sa domina fl menisione debilamio docu: 
Patt 

Un'interpellanza di Nori 
ue lmlslon del prsldenta dell Azienda anlonome | 

Quirino Sofri ha presintato ja segmento 1o-| 
cefplianea: 

“interpol, I stenor sindaco. e 1a. Giinta 
ioni del: presidente. aelo Aziende. sOTONONA 
sibaca e lirici (0 salizione seria 

il'Amminisirazione ‘comunale tp. rapoorto a 
l'andamento di anello duo Aziende. > 


Per l’Esposizione del 1911 
Novantaseleshma lista di sottoserizione 
‘Tolale Mstà: precedenti Lo 479.00 — Dop. 
tazione provinciale di Ancona. 300, — Comuna 
‘dì Brasnengo 109/— G. OUpa di Lc 10)" 
‘Anna Marla Squinabal 100 — Società An. Fab: 
brleorlupito di Pemmiteri, Siano ‘2000 = 
LE Gioparia; è (Cos (Dia) 540 /— M. Tema 
Fran. (Dito) 800 — Deagilo n Ottici 400 = 
Joctesu! barone Ovy, Carlo Alberto 109 — To: 
tale L, 705,000. 


L'onomastico della Regina Madre 
sc ori. repomio del Meina ma. 
Batilbroti ‘e alla Sera le ciscemo Vennero IL 
LIL ini 

ASSI (ogrammi furono inviati nia regi 
n Marghera dale Au Sit 


La costituzione dell'Assoiazione 
delle case degli impiegati 


‘sono arl TTIFA 0 partenze, 
on, partiti pil onorevoli Dorsarelt per Ro. 
ma e Mnrsengo. por Bardonecehini i Pe. 


La serata di Giarli al teatro Alfieri 

L'annuncio della serata di Stanialno Ciara 
‘ffoliato Veri fera. nostro Alfieri 

L'arte del Ciatli, siva d'uno comteltà araut 
@ fine, varla dì ‘atteggiamenti. coresil. nelle 
‘eepreeiioni. Min avuto modo. di ‘deanamente. ap: 
parire mella commodia. Je, Moll tppiausi a 
tuti gli interpol, è applausi Speciali al pera" | 


Scioporo di tossici nel Cotonificio: Mazzonis 
o rp di tn) dl Covo Mais 
Safar aloe eni 

fa 
quo n ni DO ud ongi lo sabina] 
Di 


Morto d'improvviso 
Anporato ich. Davies Wta, 9, adatto 
Mil pia aa II, al dp nadie 
MT aio dl FRS ife | 
Sinigallia sen | 
EIA at IE Ian n 
E IO, 
MEER I pi pria masso; 
SIA I e | 
MRO re: AV con omo. 
REATO Le ON Na er 
RINO po a er eale NE 
TRAI ini rate ie 
Il cadavere di un nnnei 
Caro Dotti Tia tarata ale que 
asiito omerica idro "i attese ua a 
FIA 
Fee n 
SO noe ee CA vir GE, tato 
RULE IPOO0A dEctiione di feiglo: coso] 
IATA ALMA SEA NIC rea 
RR Mt pe aspire 
Qaduto per le sone 
at Pelo SI DT cela al Cosi Fe 
Ro 
e) 


GRONAGA CITTADINA 





| uentino orasenpa. 


voro © sohiot|S 


‘delerminarono 10. dia: | amerti 


cute marito e moglie 
riti Colln; d'hii 35, abinalo in vie Gandhi 
XA, rendo enbuluane veto è Qualita si 
MIO mici aliogolo di via Sidi è som Vidor 
Hog i Dice il eo; postate ua fe 


IA 
al'opoiti di Sta 0 


Ra 
URTI tte 


‘Some un morafore, fo. derubato dI ona  biicltt. 


31 muratore Corbant Giuseppe, d'arini 25, dl 
LEON IR A OI ATO TAO 
Clrconvallazionie, 58. Durante ia sua: [ermota 
Lin Alovenolto,:‘Ruo | coloscente; gli ehiese in 


| reato 1h sua macchina per:firo un giro. sd 


LT eigen 
PRE ORE 
10 Re Umberto, n 

"Tn cosazione gia eritoro 
times dei Creme Elio Murdit. a 


til id ira ala Seziona di Pabbiia Gio 
tile ipa Situcoa dì 


Stato Civile di Torino 
20 gio 100 
NASCITE: 2Ì, cioè manchi 16, femmine 12: 
MONTI Coni Mari etani S8.dl Tor 
Mi agiata via Ven Setambra 
nea Prandeico, i: 74 dl 


vo, 
iron, falegne: 
‘me, pinza Statuto, 9. 


CA SO a, otra, o 
E TRA O 
‘rinute, corso Francia, 1 bis. 3a) 
O UNI i ic 
(vent) n. Solera, Sd: 60; dl 
ii scita vl tte 
RaiTre 
Rie 
CRE ie, 0 0 Se, ai i 
Gial-Maurlera Teresa, id. 8, di Torino, scolora, 
rta 
SI Ala 1 ci a ci 
FRE IAT in, n 
Re OE el aa 
Vince ine 
"0 con Alt ie 
siena stage 
GU (0 dit 
cid 
MEN comico 
di ge 
Fon crt il i latina 
SERE ion, fa eri 
mu AGI: sie, 6 gi capo 
Co MERE a. avaro, ai cr 
Saga cut 
rt ov ninna. 
‘PIO 6 minori d'anni sel. o) 
arl i 
palesi 


Borsa di Torino. 
21 Luglio 
presi dele ore 
Ria TL ES E me cora 10428 
ci vin 
Prpncia 5) de 02 ia 00 ea 
ttt 07 tar TE to RS 
Tondea 21/2: denaro 28 22, lottera 23 28, © 
ai Pi Ta 
i Ba I TA are 
fa 


ì it 

QU C'E 5 Paolo ST0O cont nale. 

BEM È. FS Pagie 3 78000 cont 500 

Marcato, reistrto, Banca Jalla molto focileate 
i. 15 ociplno aBeri imitata: 


Gli spettacoli d'oggi 
TEATRO. VITTORIO FALANUELE Gocii no 
APE O ria 
a aa 
tolo tt Le Certe di rd ds 


Marene 

TEATINO ALFIBRI (Comic Compagni. Lain 
‘Gall Gunni GariuBace), pre Bit. Za mini! 
elle duanc, commedie i ire ni) di. Dipsud 
SL Menncggine = (Nusvieima La roppreses| 
feto e 


a 


‘taralina Ngaticena 
fi ario fatica del mirto 
Hiore dl Sii 
niro GR de le 

TEATRO PORINESE ‘Ore 21: Rapprrsentsioaa 
"i varietà è cnemitografo © Lan o = I° d@0 

VARIETÀ: MAFFEI (al. Pcincine Forman, 9) = 
Taito o mete spetticolo di nemo ordine 

2025 
ta 


RIST DEL, PARCO. Goocado Hi dom dal 
CHALET DURO — Ore e Cosio © 
re) 

La salma di Don Carlos 

‘sarà tomulata a Trieste 
Vavewe, 21, ere 9. 

Tra 1 personaggi giunti all'Albergo. Ez.! 
‘selsfor sl 'tiotano: la consorte’ dell'infante 
Alfonso” Maria, Rieves Olozabal, figlio di 
una notabilità carlista, il conto Urban de 
'Mollle, di Parigi, Îl conte De Certhelinesu, 
[di Versailles, i conte di Cardonet, 11 con: 
fo Do! Comay Il conte Paolo Forni, di Be: 
‘ten, il conte Pizio Gradenico e Îl conte DA 
Voti. Altre personalità. arriveranno. oggi. 
E' Arrivato. anche: Il patriarca di Venezia 
sordivale ‘Cavalli, Gho sì "è trattenuto 
‘uniche dompo col principe Altonsa, fratello 
del defunto, col Aglio don James e colla 

o Elvira ‘e pol colla vedova. Il cardin 
gita El i colla vedova. 11 cardinate 
E ripartito indi per Venezia. 

Îl conto Forai è depositario dei testamen-| 
to privato ed eeecutore testamentario. di 
‘Don Carlos. Il ‘testamento. (u” ‘aperto alla 
Dresenza del congiunti. Sembra che ll de: 
fanto ‘abbia nominato ‘ereda ‘univereate Ta 
donsorla e lascl ls decorazioni, comprese il 
Toson d'oro, la spada ‘e ll hastone del co- 
marido ‘al frateito don Alfonso. 

La duchesto di Madrid, dopo funerali, 
‘si recherà prima la costello del cognato d' 
Den Alfonso, quindi motto ‘probabilmente 
farà mitoron a Voneza, Continuano 
gere lelegrammi di condoglionza, 
fiente dallo Spagna, Il teleramma spedito 
dall'imperatore Francesco Giuseppe. ch 
‘Soncede la tumulazione nella chiesa di Sn 
Giusto o ‘Trieste è così concepito: n Per 
feuoro conto della ullime volontà, espresso 
dal defunto, per:fari cosa gradita a V. A 
tI faccio premura di dare il mio consensi 
A che le spoglio mortali del delunlo ab 
lano sepoltura nella chiesa di S. Giusto:a 

resta, 

Ji ritardo dipesa dal fatto che Mmpera: 
tore Francesco, Giuseppe ‘ha voluto prima 
chiedere informazioni Al parroco della Chie: 
#a-di S. Giusto intorno alle condizioni der 
tombe dei Borboni. de 


Spora Gama in 
aper tti ic dm: 


Tetente, 1, ore 185, 
1 tonerali ui: Don Carles avranno luogo 
qui venergl. ‘Sì attendono Îì conte Pato 
Sappresentante dell'imperatore. Pape ir 
Vigtebbe n Triste Mares del Val 
Domani arsivano la.soretla Bianco; rar. 
ciduca Salvatore ed alti congiunti. Ii Co 
salato di Spogn eopose la bandiora abit 





PRE puo e ani im 





nata; 








la caduta di 


(Per telefono 
Parish ii, ore 19% 

Clemencenu aveva già pronto 

Ml decreto per la chiusura della sessione 


Qualche giornale atamano norra che feri 
‘sera Clomenconu, dopo di aver presontato 
le: sue dimissioni (a Fallteres, all'Elisso, | 
‘di aver ricevuto lo condoglianze di quest'ut-| 
timo per lo scucco subìlo, abbia esclamato; 
al' momento di partire 

— Ah, signor Presidento, dimenticavo 
‘uni osa! ‘Bisogno che vi rinietta. questo) 
foglio! 

È Clomenceau, corcando nolla tasca da 
‘aio abito, ne trasse una curl, cho poso so| 
‘pra il tavolo. Era_il decreto di chiusura 
della sessione che Fallibres avava firmato! 
all'ltimo Consiglio; dei, ministri © con. cui] 
Ciomencenu. daveva: meltera ieri sern i de- 
pitati alla porta fino ad ottobre. 1 deputati 
fanno anticipnto ie loro vacanze rovescian-| 
‘do Glomencea. 

Numerosi. nomi sono pronunetati. come) 
successori di Clomanosau alîn: Presidenza | 
del Consiglio: quelli. di Hriond,, Pofncaré,| 
Léon Rourgeois. Si: pensa ora a Delenssé 
meno che. non nlin fine della seduto. Fal- 
lbros, si dico, non oserà chiampro Delcassé 
ln seguito al Guo violento Ineidento con;Cl*| 
Menconi: Questulimo, andandosens. (n 
scocento la freccia del parta 11 au0 nemico. 

‘ondimeno Delcanse, a quanto si aggii 
(fc. che ha rovesciato, alcuni, mesi. sono] 
Fiiompson, e ieri tutto il Gabinelto, è indi: 
ato: anch'esso. Aggiunginmo che” per gli 
nitri portafogli si paria Ai Beribenuz. Mi 
Terand © del gencralo Longiols, Alcuni vor. 
rebboro pure che. ner rialzare lo sorti del. 
la marina, ‘st rinupzinsso al minietro: bor-] 
‘ghese. e!pronunelano ll omo dell'ammira.| 
[glo Germineti 

Ta Giornata d'oggi récherà' Indicazioni]. 
preciso. sopra fe (ntonzioni. di: Falltéree. 
Frattanto le vacanze parinmentori sembra: 
no rinviate alle calende greche. 


Come votò la Camera 

Coma si sa il ministero Clemencenu è 
‘tato rovesciato con -2i2 voti contro 176. I 
176 vol dello minoranza si. ripactisecno! 
[cosi 10/ ministra, 8 sottosegretari, 124 rad 
cali è radicali-sociatist 1 radicale inul! 
pendente, 8 socialisti indipendenti, 18 re! 


Bro delta Det noe 
ni 
deputati di Destra. ME tI 
Vi erano, come è noto, 175 deputati as-| 
ni 
bi della. Destra ‘cogitalzone ‘questo it: 
ia 


stori (che hanno! avuto maggior durata. in 


Franefa da che la Repunblen & stnta pre 
(flamata. Non è, per nitro, quello ‘che ba 
durato pIÙ A lungo: visse fe mini meno 
fre mesl. Il Ministero Waldeck-Roucesan| 
(aveva, ragzianto.( ti 

e altro, che Clemenceni era ministro fel 
Toterno dal 14 marzo 1006, quando era sta.} 
to chiemato a questo posta nl momerto del-|| 
la costituzione ‘del Gahinelto Sarrien 


Il colloquio di Clemencenu 


î, con Fallières 
o: giornale el. MAGNO. narra qui 
Par AI a gno ei 
fn Giemenzoni PalMast auto l'elica 
Mulo n Gerpnina GHETEi ont let 
Stolen gl cosina vr 
Tiembni dl Gov (al ggtoereutto i 
Bisenti cao palio 
Rncen ha grato petit, 
dente della. repubblica ‘el'a faina Roc 
dro da Clemiaato out sato Poca 
porn ani din pote a 
OO e PICO I II 
Clemenceau e Delensso, eee 
1a grande ncoriza cogna cia ln 
scelta Celio ocitio, SONDA dica la 
Etogilo E pinco Mentone, di Leo 
RI 
mno agli affori. Bisogna prevedere per: | 
SID GI otti: risa, Proiager per | 
fomi di Belong Polito Mense "na. 
La probabilità: di Brinnd sembrano loi 
quegori  munteninelto di Elo 
on nel pro con, 
serbra, molto. probabile, n co nezione 
[ie segnali desiderio. caprese 
ia molli Mepotati di vedore nia tartone 


; I, commenti del giornali 


3000, uinimi stamane. te cosa: 
daro che Ja caduta dì Clementina ant 
Yocata datFattiudino inagena del prestiti 
Coosilio nella. dlseunton di fo cocente del 
‘EB Lanterne constata ché dl Ministero 8! ca 
uo sopra un Gempliee Iene di. seat 
rad Gli las dico cho in fino di Clemanestti a 
tica; Ja asa la avventurosa. doveva mne 
dire Con Un nosideni 
Si Pell Parllen constata cho 1a chi 
Al Giomencegt, « bottado » (Me dAginio ni 
ono la cao citi di ci 
pack dita sedota, ero quett dl ii, 
2 To. Ciemeneafu. lla vigila di 
do vacanza. & Dochi mesi gallo Gezioaie è Quati| 
do io sun Magsioronta fi nenbieta codì li 
tasiamente fedele, ld rovescinto da s6 Not è| 
che egli rovese. ma è 


questi mezzi familiari feca cadore al suolo l'av-| 
Ce 
Co a 
Ria eine fig 
FRUSTA i ii 





pubblicani ‘di sinistra, -6 membri dell'U.." 


110 testo 


iposta_ di. deputati di. partiti |' 


ra nni ; convien. dire.]VI 


ULTIME NOTIZIE 


Come è acco 


Ita in Francia 
Clemenceau 


alta Starapa). 


Farrov ia dell'Ovest, le pensiont gli Implagati 
ferroviari. lo Iegae'cull'anmbtenza’ Di Vecchi e 
ali Tel, ria. votate! dalla Camera "sono 
Ranzi al Sconto; ln più imporinne. quella, dell! 
fecstoni Dietoio, È ul. punto ‘dl essoro denni: 
tivamente npprovata.. Nel ‘suo nio dicorso; 
1 pecoidente del. Consel. aveva. preso inipe: 
Wa formata di ragla, cecltare prima dla Moe 
fto, legature Ed, oe ossimo dio for: 
fre dl politica intern e mention] i poli 
Setta: ia” Erancla risolleva memvieitosnimento! 
TA testa #0. afferma altamente la Soa: forza ee 
SI lempo sso il deciderto sua dì pace Uni 
Îonmo Sncident, uno scrutinio, ponzano fin a} 
‘ueeonera splebdioa fa tuti. ii caso. è bro: 
prio un gori padrone! | 
PIT Cavie dito: Gemeiceno Nn tacita ta 
Camera scito gii apriondi nor] quasi tutt co 
foro ‘eno avevano Votato per, iui spplaudivato, 
GSS puo. loto" lì sollievo (gi. vederio, martire 
ta emette! Non ni domanda e 1ì Ministro | 
[Eh fo nonituita sara più. caliva. meno fativo 
‘o airettanto atitvo: tera ‘spinti ott'aecezen 
Ri -nco esere più sono Ta feruta del ranno 8 
del'inconrenta è. | 
Neltifumanlis: anurle dio: e Fù i fitta 1a) 
Camera una. spl. dì sluzore (ragico, como se 
eat asino n0 umimprovsia rivelazione di 
fino, Cito ch si è dio ieri a quosta te: 
celti iooudita, ni oiusa ga sè ogni via di ri 
Tito verso di Dotere ho ropio monte a: 
il ‘qdoii pericoli Gorrerehhe ‘la. Franola. tra 0) 
‘sue mani 


È cominciata l'audi 


nel processo di 
corte e 


Udienza antimeridiana 
ll padre della vittima 
aiune sì comincia iardi. Sono la .9,90, qu 
do Patciete goanzi, © Ecc il presento! 
{Boainico Vila 6 ms) 240 inbbicue, root 
‘lDiscalelto avverte cio ui giurata, il dottori 


fe al dottor Esseri selaralto. 60, na va sost 
lito da fino del giurati supiienti. 
incottincia immediauazzene l'isame, di 
TANN OO GS Militari ond 
D bid couuio' dal viso bruciato dal solo 0 se 


fino! rosconta rncendiulo della tragica! dò 


ite. racconti 
Pda amo i eni, quando 
veno.ia 17 'pettona, ds servizio 
Mel dottor Zatii, iraveraaio tì prato, eil 
i n cotave, e diede uni grido © 
Allora tuti gii alli andarono a vive 
Frgidenio _ P. Vol mom dt is 
Proidente, Vol siporaie della relazione 


i Scola abi, 


Laico svesi 
Predideote. co Quando. ate 1 neni noq tito 
gote tutta la, tomi, Perchè avere Tasini 
Sidazo oa enedisioner 

“27 ie che lo domandò; disse che em nni 

pista coi Grandi. un più 9, ino meno, fa 
Ati chose dì essere necompastata 
dota cretino 
l’’preaidetto uì Vila, — Giaras che gittrenea 
Tai sontimenti cera fra quello serva cha die 
| ito vedere al eicivere di quel racazza 
ehe non conosceva nenpure, mentre tu cho eri 
fi R00 te al Sua Ie campane, e sei sto 
Finpguino: gene persia 

Vin. = N to mon ho visto 1 esdavere, e/a 
subniare Ie campane non cera che ino. 

Sit cavagle = "Nichiamo, Fattizione en 
SLI fato, poten. servirà far cadere l'ip>: 
Asi delle misvestone, Un tipo cor non è sa 
estoni 

"AV. Nesi Lo giurie i 

VW: Civasijà: Erano Ia 170/1617 0 meczi 
quando ‘lfato avvenne? ser 

Hi e tvovano Veri 10 1720 

reideato.== iero dopo pol ‘mpesa: della | 
felazione della Carofina col Vila. Come. lo 
sapenie?, Non avete un. Agluoleto, “che ve 


‘ativ'aveva portato delte 
Iefco lturio pilalra 

resine =— Ma same 
In!oltre. ville Resavano? 

Joh 19 #0 dire, 

Avv. Cavaglià; — Cos 
'sul'eolpavola i alito? 

"Teste: = "Nol adesso crediamo ‘clio. sail 


s0 ln quel momento 


pensa ta famiglia! 


e dl osse stato, uno to. 


Presidente, — Avere ‘sesto. Ît_ grido della 


— Sì, Tabpiamo sentito. 
‘portoni. — Come Avato vista! it ‘cada. 


to non, son indio. che Vero le 
a ELA perche Mon: ho avuto. Il cuore 
d'andorei prima | 

E qui IU Povera \nomo a una breve crt! 
‘ai‘nlamio, LE lagrime solgono al suo) occhi e 
fa Voce eil manco. Movescio: colo Il capo ai 
tindietto' e svolanen le bracela, per mostrare 
[îome via ll cadavere. ‘Unconda' di como: 
ione passa sull'aia. 

‘Avv. Nani, — Cradate che 1a Carolina lnven 
tasse qunzido si lamentò. colte_ sorelle di es 
Here ‘pefaghulinta d'uno. sconosciuto? 

"feste, = 10 non anprei 
Prscidonte. — E° vero che vi furono del ten: 
talioi da parte di ‘quatcuno. per. necomodaro 

ichevonmente Ta questione penniet 
"ester Una volta ll fabbro. Candetlero 
vario a irovnrmi perche aveva da fari ina 
Rommistione ‘© mi disse ‘one era merlo ‘o. 
Fangiate tutlo col. Vila Intanto giunse anche 
ÎI ‘coccniere (dl casa Andreis, 1° quale dista 
Ché lo 'ehiedessi 190.80 mila ‘pe, e elrera 
Eneallo per tti arramatarst.: To risposi queste 
Brecisa ‘poeole: ‘© ot. Voglio. sentire niente 
Padano Torino.» 

"PBI, — Credelé che queste proposte vents: 
‘ero dol Vila? 

"Teste, — To non so. 

La fantesca Grisone 
11 Piovano è ‘congedato nd è Introdotta 1a 
ne Tn (anictea del. door Zanna, ‘che 
ide frà L'prmi i) cadnvere deli, Carolina 

La Grisone è una donna di 40.atnli sì pre 
ltin con un cappellino Noro a rose rodso, ed È 
Sosa anche fel er emotion, 

‘Presidente: — Come Nveto visto 1) cadavere? 

Fsteo e io palio dal ponle Isabella per la 
ima di sam Vito, quando, vicino a vio Come 
ae ill ua omo ene mi dire, Gear 
Moana Ca una donna moria. io suatdat. ne 
fosco e vidi ll sdavere. Mi fece una emosi 
fetcsimh. 

Preitoie; — Comfera quell'uomo? 

Pi. robi, DAN cor, face rotonda; 
| vento dì coro, bastone. in tato, aspetto. da 
Otero 

Presente; — Aveva ta eravatia? 

TEA pare di al 

Avv. Perroni: — Questo sconosciuta avi 
pala composti, sporchi. disordinati? 

Hoy era come tali sil it 

Un funi: — Ma spinto se aveva scarpe) 
rta «da Ibi T 
Friesia: = Non ho oservalo 

Ciò che dice un'amica dell'ucelsa 

‘1 conceda la feste 0 si chioma Gastatdo Ca-| 
rolla. nina della Piovano. 

*Proiidente: — I giorno del dello vI accom: 
paginaio con in Carolina a benedizione? 

"feste; — "Sì, e miornammo losieme fino alla 

Presidente: — B pol 

Feste: = Alida n capa sola; uil nek andare 
in nastura, è Sinvo sulla poria della sio quan. 
‘do Vial pasaare la° Carlina. che ‘andava alla 








L'Felalr scrléo:: «Lvwomo. scomparso aveva 
asorbito ia. Repubblica, nella epa potsona 
on fina, fale ata, con una nl torza cha 
figevn Creato tn nigtme  ionominabuo di ore 
Salo Ja ci finge mon. on cia uv, se 
esstone mon, sarà comoda: tassanto uti gii 
ineranaent della via 

Dropria fantasia a fut to concesioni. segciai 
E Morniti della poltica, eterniezando. I suo 
Focime, ma han ‘organizzando che 1 vuoto. 
Lo nl troverà. oVunque det dii; tn mosso 
nîto rovine, 6 In reataurszione. dat: buoni oe 
Stu anch ‘un Guro soimpito pre i suoi nredi 
Îl Gnbinstto dl domeni nog sich è valido. Nè 
Aotieeabite a non si, crosacrert mappeima. n 
sisinftimento della discipian civica aa pace. 
Title, i migliotamento morala del. nosti 
Fiere di sarete dl maro, del nostro. pro 
Aligi o di Dont tua in Flora 

fipubtiane rancalte dicesi « quenta Se 

dîà 6 a creranene GI Ferry o Qi (oi i Att 
loi, cepubbicani e asili che Varie 
folio. dì, Ciemenconu  Fovesclava. in alte 
SUN como dl camel di carica 

Tilnalcpor alco nellAetton “ Glemencena cia 
come DE. Roverpalo, ela coerenza SNA 
Solimem cit aL mia carrier poliica aveva 
iolamolato molte rovine, Egli ne sarà lu 
An Ta. 710, erascueabi 

Tl'paris Jorma sorive:. «Non è una caduto, 
a tell eoloniaio (a provo d. che li Ga: 
Binetto che socendera al dimissionario non 

Toi eno Mdoltara @ saguiro via politica st: 


tits 

îi ivrnate (al Come), serivo: 
dA oveaciondo fi piagestolio di cara 
REN Ml dittore.unamboleco, cha prattn-| 
MERA linngite ii quo ttttailamo incorrebie 
IT ha reso an servito omibente 1 
Ole aL'poniio radicale; alla Repubblica, alta 
Datel 


zione dei testimoni 


Domenico Villa 


te di Torino). 


vl, compare io 
POLPO OT aisanza ed fea il posto 
‘dovs o Insonirasie a Carpa e i osta toro 
fa trovata moria? 

KI Gui mini (SL ede un mor 
MATO. Caragiit: = A one gra è fatta bene: 


‘od ale 7. 


AMO 
vate vol In quel giorò? 


Pristina 
= Niba vesto pagsaro un uomo più tardi? 


yi. Nani: — Si crn lagnnta-con la festè la 
n e ei 

o eo 
E li, i 
O eine a n 
Sia cr 
ee oe e 

dot Zen 

rie OT ZIE grani 

Cene 
a 

ST ui pine lie cnr 
Serene 
eo 
RR Re 

FU i cn 

A gi e ca pn rin 
pietro amine 


CN 


residente o oe 6a dla atssa persona 
vato dali. tonieta Grin. 

ACE Nodi" lano, lo vedomo. 

PPpeidrte, — Quando Mei arno premo Îl cs: 
iti era igaio molto tempo dali coisuma: 
Ste GAIA, gig pie 3 

te: — oppone di sì: però presso il | 
‘davers mn cera più esstuto. irta uno; che 
Sudoliva I eotavera «i ana sorella delta 
Mnoria ch piangeva. 

residente. = "Conte era l'individuo che in: 
contro? 

“SS — Ala, trehiao, resilo da conta 

ino, gato, uni da apo squadra con uni 

Faccia eoteria cn 
ildonte, — Aveva dello scarpe alpine? 

Testo, — Nori osserval Sa 

Presidente. — Avora un bastone 

"sie, — Na, 

‘ANN, Cavalli — Come) va ch da struiiria Il 


testo disco ele Il personagaio sconosciuto x: 


NEK to foi aspetto bito do fici isole 
Efoae, = Contermo, ansor gra cho quanto 
tncontiai 10° iconcaciato. sebbene Gall no 
Srone un mapei ds dalinguente: ava 'oE| 
persa chegii fece un. tile movimento dle 

tit mi foce motto 0 parola” ine 

cn 10 dt baco sotto Bilan 


dia “ata ine 
comolessa alcuanione fra i inte presente 
EP nesto dossomace Gola desio det 
segtiero per cal. Iolioe Zanna silomava sin 
tia Conpayre quando fece l'incontro dello 
Hconosetato, 

00° Nasi. — Ha mat 1 tenta setto parlare 
di ita eecce rotte Mer dl elmi es 
tin pezzo di coma, 

"pie —— Non rieoio più se rabbia tetto nat 
iotasti o vntilo dire: etio i'ho saputa. 
"NN Nodi Quant, Siorno cast gipo 
‘00 com 10: sconcasito, avendo. finto 
00 5a Taniesta Grlsone gllincontro. venne fi 
fili a ‘coneldse he io. persona incontrata 
dra la medeaimet 

"Aia conoindemmo: così, 

Un'altra aa della Coroline 

i intgodonta. Mopetl Carolina: una. teste 
alte nic della benedizione insieme con. la 
figato. 

‘Piitaoto, — A ce gra hi 1a benedizione? 
Seite A è © al 10, Po vento A 
cato plagio. 

Pddtite: — con eni er a piovano? 
P'Rioh to‘ gs te sorte ie eugina: sono 
gran lutto £ iot0 contondo, tr loro. 
“batosta ta Piovono? 

i imbaiim col Giada certo via 
vigna 

"i usi. — ossndo 1a Pivano inci la (e 
te Gai pa nd 

ALT 

11 cognato della Carolina 

o one 8 conguiata. Gi è chiamato Do: 
pito Bochietio, Signo Sela ocane chi 
Hem a ta de fc Fioraio a'etin 

i Tocionia che quella domenica. vio. cd: 
Ioni nt do encaiione: 8, Der ara 


lio bacio, dicendo alia sorella: « So sei rai 


flat». Îi racconto procede nelle Mete. cit 
Fostonze, della Grisene, che Vien fubri dal Mosso, 
doge poni Co (azzo, Der indicare. Ché 
‘presidente, — La Piovani non s'era mai 1n-| 
'ntninta di essre persiata da ino scono: 
"22'S], ma in Vai Patonera. La Carolina diceva 
cho Cera sempre uno che. là ingeauien è Ta fe 
[ceva correre. Ma palchi era furbacchiona, ‘9 ho 
ficobnio che fosse 1 suo moroso, © eh'éssa di 

[Sese cosi per mascotidero. 
‘NON PANNO mai ssputo niente dello rel 


SOL Van 
cn 


‘nbblammo mai saputo, 


eli 10'scomioselato | 


cc I Iooght scogerenbe 
Îì imitato di 


‘AVV Nasi: — Come era. 1a Plovano quarido 
‘arrivò. in enta del este, Tameotandogi di essero! 
‘tata insegpliat 

"Testo: — Eta ansonta, trafelata e piangova| 

ET tesi ltammngind che fosse stato 1 VIa] 
ad lesegulria e 

= Po.fredo Ul gi 

Suncefo und piecota birrasca n proposito di 
un coniasio fra la deposizione del Pocheiltuo 
n fsrulloria è al'adacza: 


Ubbiica, sostituendo Ta; 1 


1a le dissi: « Ciao , (ed cs 


Ti verbale. distrnitarie allora gel Uto dl 
po che quanito ei tocco IL endavore, io trovo 
edo; Oa. Inveco atfrma nergicamante che 
50 (cà alpole 10 sti cado, Gli er e 
ogvendenti delle procedura Malin: i 
‘5 riva a queto manto st mistero della fe: 
Innata ‘eravnia trovata otto. i endisvero 0 dle 
TIOIO SIAM rcotcto dall'esturro ni malore 
{E imita dali o neo è mì acerra 
marrone, ima. vende scuro. È scio — coma 
Fattori iano —. da tito Je pari che ia cravatia 
tiriaonsta. 1, Domenico, Vili. 
om 1 tata ‘Pochettino è compietata rione 
"Via il bito atinerrolitoio 06 106 
sdltmoni on 1a se. ormei. (immbtabilo: inalttà 
og o, 0 oct mos Tessera Il; 


TALEREDO FRASSATI, airtiore. 
Poszo Giovaxni, gerente. 


Torp IVO E PASSATI AI CO. 


La famiglia ROSANO ; 


Aofolidnmento sommossa, per 1a dimostrazioni 
“el imponente d'affetto data 'aî suo acorato 


T'enente-Colonnello 


Con GIUSEPPE CAMILLO ROSANO 


pineraziii con. riconoscenza. viva it. coman 
‘ne del ‘presidio, Iî Consiglio della Croci 
Rosso. la Direziorie, Redazione © pemonalo! 
della tempo. a Società esercito, IL Combi 
‘primario, del veterati, 1a Gassoita det. Popolog 
Ii Aromento, da Gusshtla di Toriho. Pasgoclas 
sione delta Sioropa Slbmipina, "I: Sfngacato! 
dol corrispondenti. 11 RL Paltohato del Corri 
fendi, TAXI e lA SIclotA di matto. s0cgert 
di Berolla, 1a Scuol di san Canto, Fialtuto 
Ibi denicionti. In Pro (Eueritia, 11 Circolo SS, 
Pieiro e Paolo, avv: Pola ché ton Nobili pie 
role commemora li caro Estnto, le Aasocite 
Gioni, Sogintili, Istitit omict, fdaultioi dell 
gaia dl via Sin Tommeto e. conosci ONE 
‘he. (anta ‘parle: presoro: sì. Toro. Inconsolabila: 
dolore 20688 


ad, alle ora 19, dano brevissima malattia 
‘apirava serenamente 


Edoardo Fierz 
7 d'anni SI 
‘Procuratore del Cotonilicio N. Leumann! 


(NY_FIENZ SCHWETTE: 
GIOVANNA, AMALLA, 121 


Ti festajio ALBENTO_e tamieti 
Ji Svitto. GUGHO, SCHNAIN 
Tipo e parenti fit. 
ASenscini di Mete tia 
Torino, 20 aglio in, 
L'accompnanamiento fue avrà lnogo meri 
colei, EL cortonte, alle ore 17, piriendo dale! 
Fbspoiaie Satriano Umberi i per i Tempio 
Non si mandano partecipazione speetatt | 
‘rega i ion, Inviare! fori e al disporsni 
dalle ‘visit: "mori 


inno di letto n 


La Famila, CRAVERI, profondamente (come 
mossa ‘0. rictnoozente. rinerazia “iui ‘colora 
e cod afitioo aiimanto voliro etimo 
filare, in ogni maniera, ‘a, loro condogiiane 
Der Ta dolarorissima perdita. delta. ora.tesim 
ade, nonna e congiunta 


Elena Pocobelli ved. Craveri 


‘i cha dl essere scotta: da tati quit. i; 
Do esiti al Nol, da om Vinti 
dolorosi mon, sta Invorontarinmente ri 

ctr 


‘GomunICatn Ta triste noti » 
tagli 


Annaratone 
'eotmmossi. ringraziano, quanti vettero accombe 
stare all'era dimora a loro, amati 


Vittoria Rua” 
ved. Comm. Annaratone 


ed in fspeclal modo norsono ringraziamenti i 
[coloro che vollero! onorare con iributo d' mort 


i; con Ta. 
‘nlmo profondamebie ‘nddolorato, -phetecipa' {i 
riorte avvenuta. ori, ‘alle oro. 19, dono D 

vissima, 6 grave malatila, del Procuratore del 
Ja sua Dita A 


Edoardo Fierz 


(da oltre 30/ anal suo amato ed emerito coltano 
fatore 
Lavoratore: Indetesco di corattera. ademmn- 
tino o! seno (di ‘bontà d'animo, lasola: di. sà 
Imperitura memoria. Co 
Torino, 20/luglio 1909. N 
L'accompagnaniento; funebre avrà. Inogo, fl) 
1‘ ‘corrente, "osa 17, partendo dall'aspetto | 
(Umberto. 


Teri, nilo) Gre: 25, dopo lun; 
Jaltia; serenamente spirava. 
fort teligioni, 


Giuliana Isasca ved. Filippi 


Ne diano fl dotoroso sonynzio | figli: 
MARIANNA adora CANZONE, GIUSEPPE, 
CHIAFEREDO, FILONENA od, ISASCAL ARE 
| GELO, CESARE. TERESA, LUIGI, GIULIO, MA: 
ALA fil BOSNAN è VITTORIO; 


. VINCENZO e cav, FRANCESCO; | 
‘con 1a risputtive Tomigiio. 
‘Atti, 2) luglio 190, 22007 


Martedì, 80 corrente, munila del contorti e. 
Uigios spicava serenamente, doo Deer 
‘malattia. 0 SERA 


Peppina Gallo Ferranda | 


marito BERNARDO, ll bimbo ETTORE: G! 
FEDI GIOVANNI © SPERANZA FERRANDOO 
TE Coro ELENN & CLENERZI, | Luperi UICRÌ 
SERE 0 PEACIDA DALLO ed paresi Coty 
atftanti dal dotore he dano fi eat sonunaie? 

Non Sl mandano parteetazione speelali, 

La sepoliita tà IuoKo mercolat, si alto 
qreLIT Dartainto da via Po, N° 0, eda iam 
Vereh Arasporiata Borgofranco. divi, 
Lenolorto di Samigti: 




















Appendice della Stampa 


ROMANZO 
di MIGHELE ZÉVACO 


Una. ‘spaventosa Visione: 


noti 
Innanzi ‘a Joi innalza 








I 





notte: 
— Orrore! 11 patibolo ci Montfaucani 





' Borsa di Torino. 
20 Luglio, 


TO lt per fino corrente mA: 
SO Gaalii Per ine corrente 106 5 104.7 18 104 



























RACIAI RoinAli Di ata Fomi elettrici 0 — Gas 10602 Immobiari 208 

Menia 3 © CHE cerato ee 1,32 50) | Tires fonti 8 76, Korn 30 —_ Me 
i Ti altre Itllane 109 ce serigionali. Gt 
Ii ‘mention (ice pena dui: 75, 700 e 379 | Nedltetaneo to $0 e Montesa NIE 
i rozzi) nous o6 ate "9, [FaztonE Generale 369 — Omnibus E78 — piom| 
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nie parole sona, dettate da Umori giusti: 
fatt. "Siret. \Strol.; mon. andate ‘stasera 
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Del pericolo? Per Nostra Signora! Ec.| 
[co uniche eta che completa 1: piacere 
dll spedizione! Venite, signorit Vieni, Ri 
otto! 
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re sin cuore di re ad un cuore d'uomo Ep: | 
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ensnta all'atroco disperazione. 
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Non ha. madret 

— 0 un padre forso! — continuò Rigolet:| 
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